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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

Il Nunsero til7 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
oreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Veduta la legge 10 agosto 1893, n. 449;

Veduta la legge 22 luglio 1894, n. 339 (Allegati D,
E, F, G, I) ;
Voduta la legge 8 agosto, 1895, n. 486 (Allegati Q,

R, 8) ;
Veduto il Regio decreto 20 aprilo 1896, n. 126, col

qualo ò stato approvato lo statuto della Banca d'I-

talia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro, di concerto coi Ministri por le

Finanze e per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

È approvata l'annossa Convenzione stipulata a nome

del Governo, dal Ministro dol Tesoro coi rappresen-
tanti della Banca d'Italia, e sottoscritta a Roma addì
28 novembre 1896, intesa a garantiro la circoläzione
dei biglietti, ad anticiparno la riduzione, e ad afiret-

tare la liquidazione delle partito immobilizzate.

Art. 2.

Il presento decreto sarà presentato al Parlantento
per la conversione in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo o'sservare.
Dato a -Roma, addi 6 dicembro 1896.

UnfBERTO.
LuzzaTTI.
BRANCA.

ÛUICCIARDINI.
Visto, li Guardanigilli: G. Cosn.
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Disposizioni per la Banca d'Italia

Convenzione

Quest> giarno vent'otto del mose di novembre dell'anno millc-

ottocentonovantasei, in Roma, nella sede del Ministero del te-
soro, fra iÍ Goyerno italiano, rappresentato dal Ministro del Te-

moro prof. Luigi Luzzátti, e la Banca d'Italia, rappresentata dal
comm. ing. Giuseppe Marchiori, D¡rettore generale, e dai signori
comm. avv. Vittorio De Rossi, presidente del Consiglio superioro,
comm. Luigi Cavallini e comm. Isarico Rossi, Vicepresidenti,
comm. Tommaso Bertarelli, sogretario, comm. Giusoppe Balduino
e cav. uff, ing. Francesco Coriana, Consiglieri, della Banca me-

desima, si convenne quanto segue, salva l'approvazione rispetti-
vaniente del Consiglio dei ministri e dal Consiglio superiore della
Banca d'Italia :

Art. 1.
Salva l'osservanza dell'articolo 78 dello statuto, approvato con

Regio decreto 26 aprile 1896, n. 126, il fapitale sociale della
Banca d'Italia sarà ridotta di 30 milioni, senza pregiudizio dei
limiti della circolaziona concessi dall'articolo 2 della legge 10
agosto 1893 n. 449.

Art. 2.
La Banca anticiperà la ridúzione del limite della sua circola-

zione, previstä dall'artidólo 2 JeTIli legge 10 igosto 1893, di 31
milioni di lire, nella seguente misura:

13 mihoni al 1° germaio 1897;
11 milioni al 1° maggio 1897;
11 milioni al 1° settembre 1837.

lucominciando dal 1893 il limite della circolazione della Banca
d'Italia sarà ridotto di 17 milioni alla fine di claseun anno, sino
a raggiungera il minimum di 630 milioni 11ssato dalla prédétta
legge 10. agästo 1893.

Art, 3.
A partire dal 1° gennaio 1897, la rise:Va metallica, efgttiva

o equiparata da disposizione di legge, per la circolazione con-
cessa alla Banca, non potrà in nessun caso discendere sotto il
linuó minimo irreducibile di 300 milioni di lire, e questa som-
ma sara destinata esclusivamente a garantire un importo uguale

In corrispondenza all'aumento delle somme investite dalla Banca

in buoni dol Tesoro italiano e in altri titoli italiani di Stato o

gatantiti dallo Stato, o eventualmente nel crodito dello Stato, dL
eni all'articolo 12 del presante atto, sarà liberato dalla prela-
zione il portafoglio interno per una somma eguale.
. Art. 5.
La disposizione riguardante l'immobilizzazione delle specie d oro

a disposizione del Tesoro, di cui all'articolo 3 dell'allegato I
alla legge 22 luglio 1994, n. 330, non sarà applicata.

Art. G.

Col 1° gennaio 1891 cesseranno le anticipazioni in conto cor-

rente della Banca d'Italia verso il credito fondiario in liquida-
zione della Banca Nazionale nel Regno.
La Banca d'Italia continuerà i servizi necessari al funziona-

mento del credita fpadiario.
Per eventuali bisogni di cassa, il credito fondiario medesimo

potrà ottenere dalla Banca anticipazioni sopra deposito di ti-

toli di Stato o garantiti dallo Stato at termini dell'articolo 12

della legge 10 agosto 1893, n. 440, a una ragione d'interosso di

favore, purché non inferiore a 3.50 per cento l'anno.
Tale anticÍpazione potra anche essor fatta sopra i titoli del

fondo di dotazione disponibili a norma dell'articoloaddI ptesente
atto. Per questi titoÍi l'anticipazione non potrà eccedere la metà
del rispettivo valore.
Per le operazioni interne di anticipazione, di culaidueconima

precedenti, la Banca non sarà soggetta a tassa.

Art. 7.
l beni attualmente in proprietà del credito fondiario in liqui-

dazione della Banca Naatonale o ahe in seguito gli perverranno
anche al termini dell'allégato 8 alla legge 8 agosto 1895, n. 486,
computati a valore di hilancio, passeranno alla Banca d'Italia
senza onere di tassa.
Il credito fondiario ha facoltà di mantenere una costante cir-

colaziono di cartelle fondiario por un ammoutare massimo di 220
milioni di lire con la creazione di mutui nuovi esclusivamente
sui beni di propriptà della Banca d'Italia.
La Banca inadesima à autorizzata alla eroazione di mutui sui

propri beni anche con alti•t istitutt di, credito fandiario.
Per queste operazioni di mutuo la Banca godra di un tratta-

mento fiscale di favora.
di biglietti della Banea, in dircolazione.
Per la parte della circolazione dei biglietti non coperta dai

310 milioni, i portatori, a partige dal 1° gennaio 1897, avranno
diritto di prolazione, salvi gli eventuali impegni derivanti dalle
gauzioni, sulle seguenti attivita:

a) specie d'oro e monete di argento legali di proprietà
dell' istituto, dedotta la parte attribuita a garanzia dei debiti
a vista, in conformita all'articolo 11 dolla legge 10 agosto 1833
e all'inTuori della somma irreducibile di 300 milioni indicata
sopra ;

b) buoni det Tesoro italiano e altri titoli italiaal di Stato
o garantiti dallo Stato a valore corrente, compresi gli accanto-
namenti per la Banca Romana in liquidaziona ;

c) ca,tphiali sulPestaro non inoluseonelegdrtafoglio utile perla riserva metallica ;
d) cre3iti per anticipaziont sopri titoll e valori, ai ter-

mini dell'articolo ik della legg 10 agoit's W3
e) portafeglio intaeno non immobilizzato.

La cirqolegione dgla Banca in conto delle ordinarie anticipa-zioni al Teporo sqrà coperta per intero dgi titoli di credito rik
spettivi, i quali, come la riserva irreducibile di 300. milioni, co-
stituiranno una garanzia a favore esclusivo dei portatori dei bi-
glietti.

Art.. 4.
La circolazione del biglietti della Banca d'Italia dovrà essere

coperta per intero dai valori indicati nell'articolo pracodente, en-
trp il 31. dicembre 1897.

Art. 8.
Il fondo di dotazione del credito fondiario in liquidazione della

B mea Nazionale conserv.erà pçoporzione postante di un decimo
della effettiva circolazione delle cartello.
La Banca d'Italia liquiderii per conto déteredito fondiario l'ec-

codenza del fondo di dotazione.
Art. D.

Oltre al fondo di riserva ordinario di cui all'articolo 10 della
legge 22 fobbraio 1885, n. 2922, it crodito fondfa1•io in liquida-
zione della Banca Nazionale preleverà 'dagli utili annuali lire
300,000 per costituire, insign.e, agli interessi accumulati, un fondo
di accantonamento da investirsi in titoli italiani di Stato o ga-rantiti dallo Štato.

Art. 10.
La Banca d'Italia potrà costituire una. sezjoue autonoma per lagestione e li liquidazione döllo partite immobilizzate.
Gli atti costitutivi della sezione saranno registrati col diritto

fisso di una lira, ed essa godrà di tutti i vantaggi indicati nel-
l'ai-ticolo 19 della legge 10 agosto 1893, n. 09, a. degli. altri chefossero accordati per legge ad istituti di mobilizzazione costi-
tuiti secondo le disposizioni di quell'articolo o ai quali la Banca
prdhda parte.
Quosta sezione avrà facoltà di emetter sydcîâli titoli aior-

tizzabili, garantiti dai beni iminghill. u'rbaii e rustici e dai cro-diti ipotecari della Banca. Questi, titoli sårank trattati, nei ri.guardi ilhanziari, come le cartelle lior le operazioni indicate nel.
l'articolo 7.
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La normo per la costituzione di questa sezione della Bauca

d'Italia e per l'emissione dei titoli .speciali ammortizzabili sa-
ranno determinato di accordo colla Banca in un regolamento, da
approvarsi con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato.

Art. 11.
Í,a Éanca d°itaÏia affretterà la liquidgzipno dei titoli attugl-

mente conipresi fra le seg partito, ingpþilipzat,e. La pqmpia li-
quidata per questi titoli al 3 diçqmbyg, 1891 ppgà esspre con-

vertita in titoli italiani di Stato o .gagntiti d411o tgte, ip ag--
giunta alla scorta provista dall'adjpglo $2 deMa leggg Š agos,to
1895, n. 484, e l'arpmputare dei medesipli si rit4tr4 rppbilizzato
agli ofl'etti di legge.

Art 12.
La Banca d' Italia ð gutorizzata a impiegare in buoni del Te-

Noto italiano, Martu digtinzione di scadenza, la somme rigavate
a tutto il mese di dicembre 1897 da 1.iluidaziono di irpmobiliz-
zazioni, purchè l'ammontare di questo impiego non superi la
somula di 50 milioni.
I buoni cost a¢quistati andranno in aupiepto delle seorto di cui

all'articolo precedente, potranno qsgere destinati egipe cautiopo
per il servizio di tesoreria dello Stato, o potrarino osserg conver-
titi in un credito permanente della I;lanca verso il Tesoro a con-

dizioni da fissare di comune accordo.
Art. 13.

Quando, entro l'anno 1897, sully massa dalle, partite immobi-
lizzato e delle oporazioni non consentite, aceertato dalla ispeziono
20 febbraio 1894, fosse conseggita una pomma compless va di mo-
bilizzazione di almeno 190 milioni, compresa la syalutazipry di

capitate di cui alla convenzione 30 ottobre 1894 e quelg di 30
milioni stabilita gel present atto, e non comprosa la somma da

pareggiara cogli accantonamenti anngeli, di cui alla cogvenziono
30 ottobre 1891, la Banca d'Italia, sentito il Ministro del tesoro,
potra impiegare fino a 40 milioni deÏle suo scorto met lliche, ín
buoni del Tesoro di Stati forestieri pagabili in oro o in VaÌuta
d'argento a pieno titolo dall'lJuione latina, o in cambiaÍi o conti
correnti sull'estero pagabili nelle valute medesimo, all' infuori
dei limiti previsti dall'articolo 19 del presente atto ; e Ïa Èacoltà
di cui agli articoli 11 o 12 precedenti rimane acquisita al!a Banca
nel limite di 70 milioni, oltre il 31 dicembre 1897, ma non oltro
il 31 dicembre 1898.

11 Governo, quando lo esigapo le congziqui g meccato mo-

notario e lo consentano le candizioni del állariego deÏlo Stato,
potrà sospendera tale fa Ita di irivestimonio delle seo to roeial-
liche dolla Banca, o potrà ridurna lasorima,acondizi ne dicom-
pansare l' istituto per la dimingzione dogli utilÏ ehe ne deriverà,
con un abbuono corrispondento 11ammontara annuale della tassa
di circolazions. Siff'atto abbuono non potrà eccedere, in nessua

caso, la samma di lire 000,000.
Art. 14.

Quando, ontro l'anno 1893, sia raggiunta l'ulterioro somma di

mobilizzazione, alle condizioni dell'articolo precedente, di 250

milioni, la tassa sopra un ammontaro di biglietti corrispondente
al valore del portafoglio non classificato tra lo immobilizzazioni

e delle anticipazioni consentito dall'ärticolo 12 della legge 10

agosto 1893, sarà ridotta a 50 centesimi per ogni 103 lire.
Art. 15.

Quando l'ammontare totale della partite immobilizzato ancora
da liquidare, sia ridotto a non più di 93 milioni, la misura della
tassa di circolazione, a partire dal 1° gennaio successivo, sarå

ridotta alla ragione di un quarta per conto, escludendo dal be-

nefizio i bigliotti in circolazione corrispondenti alle partite im-
mobilizzate.

opo traseorsi no,i mest dal giornò della determina loh della
,

tassa a questa misuri, i rinvestimenti della riserva toetallica

della Banoa, in conformith alÏe disposizioni dell'articolo 13 del

prosonto atto non potriafino superaro la somnia dl 20 milioni. Se

il Governo fark uso della fäcolti di opzione di cui al secondo

comma dell'articolo stesso, l'abbuono corrispondente della tassa

di circolazione non potrà eccedere, in nessun caso, la somma di

lire 430.000.

Art. 16.

Quania l'ammontara totale delle partite immobilisuto ancora

da liquidare sia ridotto a non più di 45 milioni, verrà meno

nella llanca la facolta dei rinvestimenti della risorya di cui al

primo comma dell'articolo 13 e al secondo comma dell'artisolo

15 del prosente atto, e la misura della tassa di circolazione, a

partire dal 1* gennaio successlyo, sarà ridotta alla ragione.uni-
forme di un doeimo por cento.
A cominciare dall'esercizio per il quald la tassa di circolazione

sarå ridotia a siffatta ragione, lo Stato parteciperà agli utili

della Banca eccedenti la misura del 5 per cento l'anno sul capi-
tale versato, al netto degli accantonamenti fissati per legge o

della parte attribuita <1allo statuto alla massa di rispetto.
Lo Stato parteciporå:
a un terzo degli utili netti eceedenti il 5 per conto, qusado

questi non superino il sei per canto;
alla metà degli utili stessi, quando superino la misura di soi

per centa.

Art. 17.

gQuando la Hanes abbia soddisfatto puntualmente agli obblighi
delle vigenti leggi bancarie e dpße convenzioni, avrà facolti di
rimborsare agli azionisti 30 milioni versati in oss9rvanza della

citata convenzione 30 ottobi•a 18'H. Questo rimborso di uiia ¡iarte '

del capitale debitamante accertato a forma dell'articolo 2 della

logge 10 agosto 1813 non potra incominciare se non dopo il quin-
digesimo anno di vita dell'istituto o per non più di 6 milioni al-
l'anno.

Art. 18.

Agli eff'etti del bilancio dolla Banea d'Italia, a cominciare da

quello del 1897, sul conto corrento tra questa e la Banca Romana
in liquidazione, col bilancio 1897, non saranno liquidati a fayore
della Banca d'Italia gl'interessi previsti dall'articolo 29 della

legge 10 agosto 1893, confermati coll'art¡colo 2 della citata con-
venzione del 30 ottobre 1894, approvata con la legge 8 agosto

1895, n. 486.
Dal 1° gennaio 1897, il conto corrente modesimo sarà caricato

soltanto della spesa da rifondere alla Banca d'Italia or l'onore

della tassa di circolaziono sopra un valore di biglietti corrispon,
dente all'ammontare del debito della Banea Romana in liquida-
zione versa la Banca d'Italia, registrato nella situazione del conto
corrente al 1° ottobro 1893.

Art. 19.

A partire dal 1° gennaio ,1897, la Banca d'Italia avrà facoltå

di elevaro de 7 a 15 per conto Ip parto della riserva metallica

che può essere impiegata in conformità allo disposizioni dell'ar-
ticolo 31 álla legga Š agosto Ì895, n. 486.

Art. 20.

È anticipata al 1° gennaio 18¾ la determinazione della tassa

di circolazione di cui al terzo comma dell'articolo 10 della leggo
10 agosto 1893, n. 449, per la circolazione corrispondente ad

operazioni di sconto o di anticipazidne autorizzate dalla legge
ad una ragique inferiore a 5 per cento.

La disposizione del presente articolo non avrà applicazione
quíndo saranno conägguiti gli abbuoni o le riduzioni dalla tassa

di circolazione, di cui agli articoli 13 (socondo comma), 14, 15 o

16 dol presento atto.
Art. 21.

Se glio apirare della copeessione di cui all'articolo 2 dolla

legge 10 agosto 1893, n. 449, la Banca avra soddisfatto agli ob-
bhghi. delle le i o dello convenzioni vigenti, la conces-

siono modesima sark prorogata sino al 31 dicembro millenove-

centoventitre. •
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Art. 22.
La presente convenzione sart registrata con la tassa fissa di

una lira.
La presente convenzione, stosa in due esemplari, venne letta

ad alta voce nel Gabinetto di S.. E. il Ministro del tesoro, e
venne sottoscritta.dai rappresentanti delle particontraenti edai
tostimoni intervenuti.

Firmati: Luroi LL'aritti.

GIUS1ÔPPE ÍARCHIORI, ŸITTORIO ÜE

Rossi, LUIGI CAVALLINI, ENarco
Rossi, Tompso BERTARELLI ,

ÛIUSEPPE BALDUINO, ŸRANCESCO
CERIANA.

BONALDo STRINGHER, ÛÎfeiÉOPO geBO-
rale del Tesoro, VINCENZO ÀÍAN-

CIOLI, Capo dell'ufficio contrale
d'ispezione sugli istituti di emis•
sione, testimoni.

Il Numero õ18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti dal Regno; contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia 40 Dio o per vol,onth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 10 agosto 1893 n. 440 ;

Veduta la legge 22 luglio 1804 n. 339 (Allegati
D,E,F,G,I);
Veduta,1a legge 8 agosto 1895 n. 486 (Allegati R,

S, T) ;
Veduto il Regio decreto 15 ottobre 1895 n. 619, col

quale venne approvato lo statuto del Banco di Napoli;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro, di concerto coi Ministri delle Fi-

nanze o per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono approvate le annesse disposizioni, sottoscritte
d'ordino Nostro dal Ministro del Tesoro, e dai l(ini-
stri delle Finanze e <li Agricoltura, Industria e do
mercio, intese a provvedere al credito fondiario del

Banco di Napoli, per brarantire la circolazione dei b¾

glietti del Banco, e per anticiýarno la riduzione, e per
affrettare la liquidazione delle partite immobilizzate.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

pet· la conversiotio in legge.
Ordiniamo cho il pî•esente decreto, munito del si-

gillo dello 'Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man<lan<lo
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1896.

UMBERTO.
LuzzATTr.
BRANcA.

GUICCIARDINI.
Viste, Il Guardasigilli: G. Cosa.

Disposizioni per il Raûco di Napoli

Art. 1.

A deroga dell'articolo 6, comma quinto, della leggo 22 feb-

braio 1885, numero 2922, le cartelle emesse dal credito fondiaria

del Banco di Napoli, a cominciato dal 1° gennaio 1897, saranno

produttive dell'intárosse annuo di 3.50 per cento, esente da <gual-
siasi imposta e tassa presente e futura.

Le caitelle del credito fondiario del Banco di Napoli, attual-
niente in circolazione, fruttanti Tinteresse lordo del 5 per cento,
saranno ritirate e annullate, in cambio di esse saranno omesso

nuove cartelle di eguale valore nominale, produttive dell'interesse
annuo di 3.50 per cento, esente da ogni imposta e tassa pre-

sente e futura, pagabile semestralmente, alle scadenze 1° aprilo
e 1° ottóbro di ciascun anno.

Le cartelle attuali, che non saranno presentate al cambio in

cartelle di nuovo tipo entro dieci anni dal giorno in cui il cambio
sia incominciato, s'intendaranno prescritte, e il valoro di esse

andrà a profitto del credito fondiario.
Il servizio dogli interessi e dell'ammortizzazione dello nuove

cartello à garantito dallo Stato.

Art. 2.

11 debito rappresentato dalle cartelle del credito fondiario del

Banco, in circolazione al 1* gennaio 1897, sarà ammortizzato nel

periodo di 50 anni, a partire dalla data stessa, medianto una an-

naalità costante, comprensiva dell'interesse netto di 3.50 per
cento pagabile in due rate semestrali di lire 1.75 ciascuna, e

dolla quota di ammortizzazione.
Il rimborso delle cartelle sarà fatto mediante sorteggi seme-

strali, da eseguirsi al 1° febbraio e 1° agosto di ciascun anno.

Se il prezzo delle cartelle sarà inferiore alla pari, il Banco avrà
facoltà di sostituire metà del rimborso per sorteggio con acquisti
diretti di cartelle sul mercato.

I mutui fatti dall'istituto, dovranno estinguersi alle condizioni

o mediante le annualità determinate all'atto della rispettiva con-

cessione, salva le agevolezzo dipondenti dalla leggo 8 agosto 1RDS,
n. 486.

Art. 3.

A dozoga dell'articolo 8, comma nono, della legge 22 febbraio

1885, n. 2022, sul credito fondiario (testo unico), e a partire dal

di 8 dicembre 189ð, le cartolte del credito fondiario del Banco

di Napoli saranno accettate in rimborso dei mutui al valoro che

sarà determinato per ciascun trimestre, prenden3o pot baso i

prezzi medi del titolo nel trimestre precedente e nelle primipali
florse del Regno, accresciuto di 50 liro. Se il valora medio ac-

certato e da applicarsi sia superiore a tira 450, la cartello sa-

ranno areettate nei rimborsi dei mutui alla pari.
Art. 4.

Le somme. versate al credito.fondiario dal mutuatarî in conto

capitaÍe, c¾edenti la quota.di ammortizzazione comprasa nell'an-
nualità costante, di che al precedonte «rticolo 2, saranno inve-

stite, (ano all totale ostinziono dei mutui, in titoli italisäi di

Stato o -garantiti dallo Stato, o accantóiiato ill un food ,spioiale
destinato al pagamento degli interossi o al rimborso di (quelle
cartelle che rimarranno in circolazione dopo estinti i mutui cor-

rispondenti.
Questo fondo, accresciuto in ragione composta mediante il rin-

vestimento dei rispettivi interessi, in quanto non occorrano per
lo scopo indicato, rimarrà vincolato a favore dei portatori delle
eartelle, in sostituzione delle ipoteche gik assunto per la con-

cessione dei mutui.o vincolate allo stesso effetto, in virtà del-

l'articolo 9, comma 1 , della leggo 22 febbraio 1885.

Art. 5.

Gol 1° gennaio 1897 cesseranno le anticipazioni in conto cor-

rente del Banco verso il rispettivo credito fondiario, e il conto

corrente sara chiuso definitivamente.
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La somma liquidata a debito del credito fondiario per la chiu-
sura di questo conto corrente non produrrà interesse a favore del

Banco e sarà rimborsata come segue:
Per almeno 5 milioni di lire mediante cessione di immobili o

di crediti ipotecari di pertinenza del cradito fondiario al valore
di bilancio.
Per il rimanente, mediante versamento al Banco, da parte del

credito fondiario, dell'ammontare sia della imposta di ricchezza
mobile dovuta sugli interessi delle cartelle, sia della tassa do-

vuti sulla circolazione di queste. Siffatto ammontare sarà abbo-

nato dallo Stato a favore del Banco.
Questo continuerà il servizio di cassa per conto del suo erodito

fondiario. A tale effetto, in caso di bisogno, il Banco potrà con-
cedere anticipazioni sopra depositi di titoli italiani di Stato o

garantiti dallo Stato di proprietà del credito fondiario, a una ra-

gione d'interesse di favore, purch& non- inferiore a lire 3. 50 per

cento l'anno. Per questo operazioni interna di 'anticipazione il
R tuco non sarà soggetto a tassa.

Art. G.

Le somme che saranno versate dal credito fondiario ai termini
dell'articolo precedente, saranno dal Banco di Napoli investite in

titoli italiani di Stato o garantiti dallo Stato, e accantonate in

un fondo spoeiale, da accrescorsi in ragione composta, col rein-
vastimento degli interessi, in sino a totale copertura del credito
accertato sul conto corrente col credito fondiario al 1° gen-
naio 1891.
Il Banco di Napoli potrà valersi del credito ancora allo sco-

perto sul detto conto, per procurarsi anticipasioni intese ad af-

frettare le sue mobilizzazioni. In questo caso il Banco potrà vin-
colare gli accennati versamenti per costituire l'annualità neces-

saria al servizio degl'interessi o dell'ammortizzazione delle anti-
eipazioni modesime, ovvero per contribuire alla costituzione di

quell'annualità.
11 Banco ð autorizzato alla creazione di mutui sui propri beni

can altri istituti di credito fondiario. Per siffatte operazioni di
mutuo godra di un trattamento fiscale di favore.

Art. 7.

Il Banco di Napoli antioiperà la riduzione del limite della sua

circolazione prevista dalla legge 10 agosto 1893, in modo che,
col 1° di settembo 1897, il limite stesso sia gik ridotto di lire

5,200,000, e alla fine di ciascun anno successivo venga ridotto di

una egual somma di lire 5,200,000, sino a raggiungere la ridu-

zione totale di 52 milioni.
Il limite estremo della circolazione dei biglietti del Banco, fis-

saio dalla legge 10 agosto 1893 nella somma di 190 milioni, non
sara .subordinato alla proporzione del triplo del patrimonio del-

l'istituto, a condizione.che, derogando dalla disposizione di cui
al quinto commg dell'articolo 13 della citata legge, sino allo spi-
rare dei cinque periodi triennali contemplati dalla legge vigente
per la líquidazione delle partite immobilizzate, tutti gli utili
netti annuali del Banco siano portati in aumento del rispettivo
patrimonio salvi gli impeini contrattuali eventualmente oggi esi-
stenti.

Art. 8.

Il Banco di.Napoli potrà sostituire, temporaneamento, una parto
non eccodente la somma di 45 milioni dalla sua riserva metal-

Jiea di garanzia dei bigliotti in circolazione con titoli italiani di
Stato o garantiti dallo Stato al loro valore di Borsa.
A tale effetto, il .ministro del Tesoro è autorizzato a ritirare

e a immobilizzare nelle easse dello Stato quelle somme di spe-
.cie di oro.che il Banco intenderà di sostituire con gli accennati
titoli fruttiferi.
In cambio dello specio medesime, che diverranno proprietà del

Tesor-o, saranno forniti al Banco biglietti di Stato, da emettere

nel limiti di cui all'articolo 20 della legge 8 agosto 1895, n.486,

e colle forme indicate agli articoli 3 e 4 dell'allegato Ialla legge
22 luglio lš91, p. 339.

I-titoli acquistati dal Banco coi biglietti di Stato ottenuti in
cambio delle specie metalliche passate al Tesoro, saranno tramu.
tati in certificati nominativi cal vincolo della garanzia a favore
dei portatori dei biglietti del Banco, e i frutti di questi titoli
saranno destinati, di semestre in semestre, alla reintegrazione
della riserva metallica in specio aureo, mediante graduale resti-
tuzione di biglietti al Tesorp per riscattaro un ammontaro com

rispondente di specie immobilizzate.
A misura che procederà questo riscatto saranno liberati dal

vincolo di cui sopra tanti titoli quanti corr¡sponderanno al va-
lore delle specie auree riscattate a reintegrazione della riserva.

Art. 9.

A part¡re dal 1° gennaio 1897, la riserva metallica del Banco
di Napoli per garanzia dei biglietti non potrà discendere sotto il
limite irreducibile di lire 90,500,000, tranne nel caso contem-

plato al primo comma dell'articolo precedente.
Per la parto della circolazione dei biglietti non coperta dall'au-

zidetta garanzia, i portatori, a partire dal 1© luglio 1897, avranno
dir¡tto di prelazione, salvi gli eventuali impegni derivanti dalle
cauzioni, per il credito rispettivo sulle seguonti attivith:

a) specie d'oro e monete di argento di proprietà dell'isti-
tuto, dedotta la parte attribuita a garanzia dei debiti a vista, in
conformita all'articolo 11 della legge 10 agosto 1893, o all'in-
fuori della somma irreducibile indicata sopra;

b) buoni del Tesoro e altri titoli di Stato o garantiti dallo
Stato a valore corrente, compresi i titoli di cui all'articolo pro-
cedente liberati dal vincolo. in seguito ai successivi riscatti di

specie aureo ;
c) cambiali sull'estero non incluse nel portafoglio utile

per la riserva metallica ;
d) crediti per anticipazioni sopra titoli o valori ai ter-

mini dell'art. 12 della legge 10 agosto 1893;
e) portafoglio interno non immobilizzato.

Sarà considerato transitoriamente come credito utilo agli ef-
fetti della copertura della circolazione, l'ammontaro del credito
del Banco verso il rispettivo credito fondiario, di cui all'articolo
5 del prosente allegato.

Art. 10.
Forme 'rimanendo lo disposizioni dall'articolo 31 della citata

legge 8 agosto 1893 n. 486, it Banco di Napoli, a partire dal 1
gennaio 1898, avrà facoltà d'impiegare sino a venti milioni delle
sW scorte metallicho in buoni del Tesoro di Stati forestieri pa-
gabili in oro o in valuta d'argento a piono titolo dell'Unione la-
tina, o in cambiali e conti coñonti sull'estoro pagabili nelle va-
lute medesimo.
Se 11 Banco profitterà della concessione di cui all'articolo A

del presente allegato, la facoltà di cui al comma precedonte sarà
subordinata al riscatto graduali delle specie d'oro passato al Te-
soro in cambio della emissione dei bigliotti di Stato, e non po.
tra essere esercitata che per una metà delle specio modosime
annualmente svincolato.

Art. 11.
La circolazione dei biglietti del Banco di Napoli dovrà 00BeFe

coperta por intero dai valori descritti nell'articolo 9 del presente
allogato, entro il 31 dicembre 1897.
In corrispondenza all'aumento dollo somme investite dal Banco

in buoni del Tesoro italiano o in altri titoli italiani di Stato o
garantiti dallo Stato non soggetti al vincolo di cui all'articolo 8,
sarå liberato dalla prolazione il portafoglio interno per una som-

ma eguale.
Art. 12.

La disposizione r¡guardanta l'immobilizzazione dello specie
d'oro a disposizione del Tosoro, di eni all'articolo 3° dell'allo-

gato I alla legge 23 luglio 1804, n. 339, non sarå applicata.
Art. 13.

È anticipata al 10 gennaio 1897 la determinazione della tassa
di circolazione a forma del 3° comma dell'articolo 10 della legge
10 agosto 1893 n. 449, per la circolazione rispondente a opara--
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zioni di sconto o di anticipazione autorizzate dalla leg-ge ad ifria
ragione inferiore a 5 par cento l'anno.
La disposizione del presente articolo non avrà applicazione

quando saranno consegttite le riduzioni deÏ1a tagea di circola-
M. Si cui ai segueriti articoli 14, 15 c TO.

Art. 14.
Quando entro l'anno 1898 sulla massa delle immobilizzazioni o

delle operazioni non consentito, accertate dall'ispezione ðel 20

Èelibraio Ì894 þer il Banco di Na¡ioli, fosse ragrginita una difra
complessifa <\i moËilízzazione di etnquantaciriquie milioni, non
comprose le somme liquidate in perdita e che dovranno essere

coperte con gli utili annuali o con la massa ði rÌspetto ai ter-

tirii di ligge, la tassa sopra un ammontare di biglietti corri-
äpondente al valore del portafoglio non classificato tra le immo-
bilizzazioni e il vilore deÚe anti'etpÀzioni di cui all'articolo 12
JeÛa legge 10 agosto 1893, sarà isidotta a 50 centesimi per ogni
100 lire.

Art. 15,
Quando l'ammontare totale delle partite immobilizzato, ancora

da liquidare, sia ridotto a non più di trentaquattro milioni, la
misura della tassa di circolazione, a partire dal 1° gennaio suc-

cessivo, sarà ridotta alla ragione di uti quarto per cento, esclu-
dendo dal benefizio i biglietti in circolazione corrispondenti alle
pariite immobilizzate.
Dopo trascorsi sei mesi dal giorno dalla determinazione della

àssa a questa misura, i rinvestimenti della riserva metallica
del Banco in conformità alle disposizioni dell'articolo 10 del pre-

sente allegato non potranno superare la somma di quattordici
milioni.

Il Governo, quando lo esigano le condizioni del mercato mone-
tario e lo consentano le condizioni del bilancio dello Stato, potrà
sospendere tale facoltà d'investimento delle scorte metalliche
del Banco, o potra ridurne la somma, a condizione di compen-
sare l'istituto per Ía diminuzione degli utili,che ne deriverà, con
un abbuono corrispondente nell'amuiontare annuale dalla tassa di
circolazione. Siffatto abbuono non potrà eccedere, in nessun caso,
la somma di lire 350,000.

Art, 16,
Quando l'ammontare delle partite immobilizzate ancora da li-

quidare sia ridotto a non più di diecisette milioni, la misura
della tassa di circolazione, a partire dal 1° gennaio successivo,
sarà ridotta alla ragione uniforme di un decimo per cento.

A cominciare dall'esereizio per il quale la tassa di circola-
zione sarà ridotta a siffatta ragione, lo Stato partecipera agli
utili del Baneo, eccedenti la misura del 5 per cento l'anno sul-
I'ammontare del patrimonio dell'istituto (capitale e massa di ri-

spetto), da determinarsi al momento dell'applicazione del pre-
sente articolo.
Lo Stato partecipera:
a un terzo degli utili netti eccedenti il 5 per cento, quando

questi non superino il 6 per cento;
alla metà degli utili stessi, quando superino la misura di

sei per cento.
Art. 17.

Se allo spirare della concessione, di cui all'articolo 2 della

legge 10 agosto 1893, n. 449, il Banco avrà soddisfatto agli ob-
blighi di legge, la concessione medesima sara prorogata al 31
dicembre millenovecentoventitre.

Art. 18.

Le norme per la esecuzione degli articoli 1 a 9 del presente
allegato, intese ad assicurare la più rigorosa gestione ammini-
strativa dell'istituto e del suo credito fondiario, saranno fissate

par decreto reale, promosso dal ministro del Tesoro, sentito il
parere del Consiglio di Stato.
11 nuovo regolamento del Banco, da approvarsi per decreto

reaie, nena parte riguardante il personale, determinera la re-

sponsabità dei funzionari di ogni grado e le relative sanzioni;

all'infuori dei casi contomplati dall'articolo 20 della legge 10
agosto 1893, n. 449.

Visto d'ordine di S. M.
Ltzzarti.
BRANCA.

GmeerAnniNI.

Il Numero 519 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grägla di Ilio e par volontà della Nazione
RE D'I.TALIA

Veduta la legge 10 agosto 1893 n. 449;
Veduta la legge 22 luglio 1894 n. 339 (Allegati

D, E, F, G, I) ;
Veduta la legge 8 agosto 1895 n. 486 (Allegati

}¢, 8, T) ;
Veduto il Regio decreto 15 ottobre 1895 n. 620,

col quale venne approvato lo statuto del Banco di
Sicilia ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari<r di

Stato per il Tesoro, di concerto coi Ministri per le
Finanze e per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Sono approvate le annesse disposizioni, sottoscritte

d'ordine Nostro dal Ministro del Tesoro e dai Ministri
delle ginanze e di Agricoltura, Industria e Commercio,
per garantiëe la circolaziolle dei biglietti, per anti-
ciparne la riduzione, e per affrettare la liquidazione
delle partite immobilizzate del Bänco di Sicilia.

Art. 2.
Il presento decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufflciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1896.
UMBERTO.

LuzzATTI
BRANCA.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cost.t.

Disposizioni per il Banco di Sicilia

Art. 1.
Il Banco di Sicilia anticipera la riduzione del limite della sua

cireolazione prevista dall'articolo 2 della logge 10 agosto 1893,
n. 449, in modo che, col 1° settembro 1897, il limite stesso sia
già ridotto di lite 1,100,000, e alla fine di ciascun anno succes-
sivo venga ridotto di una egual somma di lire 1,100,000, sino a

raggiungere la riduzione totale di undici milioni.
11 limite estremo della circolazione dei biglietti del Banco,

fissato dalla legge dol 10 agosto 1893 nella somma di 44 milio-
ni non sarà subordinato alla proporzione del triplo del patrimo-
nio dell'istituto, a condizioni che, derogando alla disposizione di
cui al quinto comma dell'articolo 13 della citata legge, sino allo
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spirare dei cinque peziodi friennali contemplati dalla legge vi-

gente per la liquidazione delle partite immobilizzate, tutti gli
utili netti annuali del Banco siano portati in aumento del ri-

spettivo patrimonio, salvi gli impegni contrattuali eventualgiente
oggi esistenti.

Art. 2.

A pa:tire dal 1" gennaio 1837, la risarva metallica, effettiva
o equiparata par disposizione di legge, per la circoíazione con-

cessa al Boneo di Sicilia, non patrà in nessun tasa discendero

sotto il limite minimo irreducibile di 21 milion¡ di lire, e que-
sta somma sarà destinata esclusivamente a garantire un importo
ugualo di biglietti del Banco in circolazione.
Per la parte della circolazione dei biglietti non coperta dai 21

milioni, i portatori, a partito dd 1° luglio 1897, avranno diritto
di prelazione, salvi gli eventuali impegni derivanti dalle eAu-

zioni, por il credito rispottivo sulle seguenti attività :
a) specie d'oro o monete d'argento legali di proprietà dol-

l'istituto, dedotta la parta destinata per legge a coprire il 40

per cento dei debiti a vista in conformità dell'articolo 11 della

legge 10 agosto 1893 e all'infuori della somma irreducibilo di

21 milioni ind¡eata sopra ;

b) buoni del Tesoro italiano e altri titoli italiani di Stato
o garantiti dallo Stato a valore corrento;

c) cambiali sull'estero non incluse nel portafoglio utile

per la riserva metallica;
d) crediti per a iticipazioni sapra titoli e valori ai termi-

ni dell'articolo 12 della legge 10 agosto 1833;
c) portafoglio intorno non implobilizzato.

La circolazione del Banco in conto delle ordinarie anticipa-
zioni al Tesofo sarà coperta por intero dai titoli di credito ri-

spettivi, i quali, come la riserva irriducibilo di 21 milioni, co-

stituiranno una garanzia a favore esclusivo dei portatori dei bi-
glietti.

Art. 3.

La circolazione dei biglietti del ßanco di Sicilia dovra essere

coperta per intero dai valori in licati nell'articolo precedente
entro il 31 dicembre 1897.

In corrisponienza all'aumento dello somme investito dal Ban-

co in buoni del Tesoro e in altri titoli italiani di Stato o ga-

rantiti dallo Stato, o oventualmento nel credito dello Stato di

cui all'artleolo 8 del presente atto, sarå liberato dalla prelazio-
ne il portafoglio intorno per una somma eguale.

A-rt. 4.

La disposizione riguarlante l' immobilizzazione delle specie
d'oro a disposizione del Tesoro, di cui all'articolo 3 dell'allegato
I alla legge 22 luglio 1994, n. 333, non sara applicata.

Art. 5.

Col 1° di gennaio 1837 eesseranno lo anticipazioni in conto

corrente del Banco di Sicilia verso il proprio credito fondiario

in liquidazione.
Se, chiuso il bilancio dell'azienda del crelito fondiarlo per

l'esercizio 1898, la situazione della liquidazione consents, sonza

pericolo o danno del yispettivo servizio di restituire al Banco

una parte delle anticipazioni fatte da quosto all'azienda medes:-

ma, le somme che savanno cosi restituite verranno calcolate a

deduzione delle partge immobilizzate, e potranno essere compre-

so nell'ammontaro dello mobilizzazioni di cui agli articol¡ 10 a

12 del presente atto.
11 Banep di Sicilia continuera i servizt necessari al funziona-

monto del rispettivo credito fondiario in liquidazione.
Per etentuali bispgni di cassa, il credito fondiario medesirro

potra ottonero dal Banco anticipasioni sopra deposito di titoli di

Stato o garantiti dallo Stato ai termini dell'articolo 12 della legge
del 10 agosto 1893, n. 449, ad una ragione d'interesse di favore,
purchð non inferiore a 3,50 per cento l'anno.
Per quosto operazioni interne di anticipazione il Benzo non

sark soggetto a tassa.

A•t. 6.

Colla stessa data del 1• gennaio 1897, l'ammontare della músna
di rispetto del.Banco sarà ridotta di due ;pilioni. Questa soalma

sarà imputata a perdita dello immobilizzazioni per la liß41da-
zione del conto corrente verso il credito fondiario, aumentato da
un'ultimA erogazione non superiore aiira 300,()00.
Il Banco di Sicilia ð autoriz;cato a tenero, investita in rendita

di Stato, oltre l'ordinario fondo di scorta e i titoli Applicati glig
massa di rispetto, una somma equivalente 4 quella che peË efPetto
della accenpata liquidazione del coptp corrente verrà a tpgliersi
dalle immobilizzazioni esistenti, dedotta la somma di 300,000 lire
indicata sopra.

Art 7.

I bani attualmente in proprietà del creditp fondiarip in liqui-
dazione dol Banco di Sicilia o che in geguito gh perverranno
anche ai termini dell'allegato S- alla leggo 8 agosto 1893, n. 480.
computati a valore di bilancio, passaranno al Banco senza enere
di tassa.

Il credito fondiario ha facolta di gnantenere una costante «Irao
lazione di cartolle fondiario por un ammon‡are massigno di trentmio
milioni di lire con la creazione di mutui nuovi egelusivamente
sui beni di proprietà dal Banco.
Il Banco medesimo à autoriscato alla crposione di mutui sui

propri bqui anche con altri istituti di credito fondiario.
Por quanto operazioni di mutuo il Ilance godrà di un trattw-

monto fiscale di favore.
Art. 8.

Il Banco di Sicilia b autorizzato ad impiegara in buoni del
Tesoro italiano, sonsa distinzione di scadenza, lo somme ricavate
a tutto il mese di dicembre 1897 da liquidazione di immobilizza-
zioni, purebb l'ammontare di questo impiego non superi la somma
di 2 milioni di lire.
I buoni cosi acquistati andranno in aumonto delle scorte di

cui all'orticolo 32 della logge 8 agosto 1895, n; 486, o potranno
ossare convortiti in un c=edito permanente del Banco verso 11

Tosoro dello Stato a condizioni da fissare di comune accordo.
Art. 9.

Quando entro l'anno 1897 sulla massa delle partito immobiliz-
zato o delle operazioni non consentito, accortato dalla ispeziono
20 febbraio 1894 fosse conseguita una somma totale di mobilizza.
zione di almeno sei milioni, compresa la somma portata a coper·
tura del conto corrente del Banco col rispettivo credito fondiario

medianto riduzione della massa di rispetto, e non comprese l¥

somme liquidate a perdita e che dovranno essero coperto al toi•-
mini di legge, il Banco di Sicilia, sentito il Ministro dol tesoro,
potrà ignpiegare fino a 3 milioni dello sue scorte metalliche, in
buoni del Tesoro di Stati forestieri pagabili in oro o in valuta

d'argento a pieno titolo dolla Unione latina, o in cambiali o conti
carrenti sull'estoro pagabili nollo valuto medesimo, all'infuori
dei limiti previsti dall'articolo 13 del presente allegato; e le fa

coltà di cui al primo comma dell'a:•ticolo precodonto rimano ac-

quisita al Banco, nel limito di lire 2,500,000, oltro il 31 dicem-
bre 1897, ma non oltro il 31 dicembre 1898.
Il Governo, quando lo esigano lo condizioni del mercato mone-

tario e lo consentano le condizioni del bilancio dello Stato, potra
sospendere tale facoltà di investimento delle scorte motallicho
del Banco, o potrà ridurne la somma, a condizione di compensaro
l'istituto per la diminuzione degli utili cho ne derivera, con un

abbuono corrispondente pgl'Ammengro annuale della tassa di

circolazione. Siffatto abbuono non potrieceedore, in nessun esso,
la somma di lire 80,000.

Art. 10.

Quando, entro l'anno 1898, siiraggiuriá l'ulteriore somma di
mobilizzazione, alle condisfolit dell'aiticolo procedente, di sette
milioni e mezzo, la tassa sulla circolazlóne sopi•a un ammonfard
di biglietti corrispondonte al valore clol portafoglio non elaanl&
cato tra le immobilizzazioni e delle anticipazioni consentite dal-
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I

l'articolo 12 della legge 10 agosto 1893, sarà ridotta a 50'centa-
Aimi per ogni 100 lire.

Art. 11.

Quando l'ammontare totale delle partite immobilizzate ancora

da liquidare sia ridotto a non più di quattro milioni, la misura
della tassa di circolazione a partire dal 1° gennaio successivo,
sarà ridotta alla ragione di un quarto per conto, escludendo dal
benefizio i biglietti in circolazione corrispondenti alle partite
hmobilizzate.

Dopo trascorsi tre mesi dal giorno della determinazione della

tassa a questa misura, i rinvestimenti della riserva metallica
del Banca, in conformità alle disposizioni dell'articolo 9 del pre-
sente allegato, non potranno superare la somma di lire 1,500,000.
Se il Governo farà uso della facoltà di opzione di cui al secondo
comma del detto articolo 9, l'abbuono corrispondente della tassa
di círcolazione non potra eccedere, in nessun caso, la somma di

lire 40,000.
Art. 12.

Quando l'ammontare totale delle partito immobilizzate ancora

da liquidare, sia ridotto a non più di due milioni, la misura

della tassa di circolazione, a partire dal 1° gennaio successivo,

sarà ridotta alla ragione uniforme di un decimo per cento.

A partiro dall'esercizio per il quale la tassa di circolaziono

sarà ridotta a siffatta ragione, lo Stato parteciperà agli utili del
Banco eccedenti la misura del 5 per cento l'anno sull'ammontare

del patrimonio dell'istituto (capitale e massa di rispetto), da
determinarsi al momento dell' applicazione del presente ar-

tioolo.
Lo Stato parteciperà:
a un terzo degli utili netti eccedenti il cinque par cento,

quando questi non superino il sei per cento;
alla metà degli utili stessi, quando superino la misura di

sei per cento.
Art. 13.

A partire dal 1° gennaio 1897, il Banco di Sicilia avrà facoltà
di elovaro da 7 a 15 per cento la parte della riserva metallica
che puð ossero impiegata in conformita alle disposizioni dell'ar.
tieolo 31 della legge 8 agosto 1895, n. 486.

Art. 14.
È anticipata al 1° gennaio 1897 la determinazione della tassa

di circolazione a forma del terzo comma dell'articolo 10 della

legge 10 agosto 1893, n. 449, por la circolazione rispondente ad

operazioni di sconto o di anticipazione autorizzate dalla legge
ad una ragione inferiore a 5 per cento.

La disposizione dal presente articolo non avrà applicazione
quando saranno conseguiti gli abbuoni o le riduzioni della tassa

di circolazione, di cui agli articoli 9 (comma secondo), 10, 11 e

12 del pienenta allegato.
Art. 15.

Se allo spirare della concessione di cui all'articolo 2 della

legge 10 agosto 1893, n. 449, il Banco di Sicilia avra soddisfatto

agli obblighi di legge, la concessione medesima sark prorogata
sino al 3L dicembre millenovecentoventitre.

Visto d'ordine di S. M.

LuzzATTI.
BRANCA.
ÛUICCIARDINI.

Il Numero 520 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
dél Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia, 41 Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vedute le leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio
1894, n. 339, 8 agosto 1895, n. 486 ;

Veduti i Nostri decreti del di 6 corrente, numeri
517, v5f8 e 519, coi quali si approvano la conven-

zione 28 novembre u. s., fra il Governo e la Banca
TItalia, le disposizioni per la sistemazione del credito
fondiario del Banco di Napoli, e i provvedimenti per
guarentire e ridurre la circolazione del Banco di Na-
poli e del Banco di Sicilia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per' il Tesoro, di concerto con quelli per le Fi-
nanze e per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono approvate le qui annesse disposizioni, sotto-

scritte <l'ordine Nostro dai Ministri del Tesoro, delle
Finanze e dell'Agricoltura, Industria e Commercio,
intese ad agevolare il risanamento della circolazione
dei biglietti <li banca.
,

Siff'atte disposizioni avranno applicazione dopo il 1°
gennaio 1897.

Art. 2.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1896.
UMBERTO.

LuzzATTI.
BRANCA.
Ûl11cCIARDIYi.

Visto, Il Guardasig.fli: G. CosrA.

Disposiziont gener.111.

Art. 1.
11 Ministro del tosoro à auto-¡zeato a ridurre la citeo'azione

dei buoni del Tesoro ordinari, médiante speciali accardi, por virtà
dei quali gli istituti di emissione si impegnino a convertire in
un credita verso lo Stato parte dei rispattivi fondi dispanibili
per l'impiego in titoli, noi limiti previsti dalle leggi vigenti.
L'interesse a carico dello Stato par siffatta operazione non

potra in nessun caso superare il 3,5') per cento netto l'anno.
Le norme per l'esecuzione del presente articolo saranno fissate

per deerato reale, sentiti la Corte dei conti e il Consiglio di

Stato.
Art. 2.

A deroga dell'articolo 23 della legge 8 agosto 1835, n. 486, il
limite massimo della circolazione dei biglietti a debito dello Stato
viene ridotto di 200 milioni, o viene revocata la disposizione di
cui alla lettera a dell'articolo 3 dell'allogato I alla legge 22
luglio 1894, n. 339.
Nel nuovo limite di GOO milioni, e osservando la norme pre-

scritte negli articoli 3 e 4 dell'allegato I alla legge predetta,
il Ministro del tesoro, col 10 marzo 1897, è autorizzato ad emet-

tore biglietti di Stato sino a concorrenza di una somma totale
non superiore a-45 milioni di lire, contro immdbilizzazione nella
Cassa depositi e prestiti di una riserva di monet« italiano d'oro
e d'argento corrispondento a 44 per cento dei biglietti da emet-
tero.

Di una epale somma di lire 45 milioni ð ridotto l'ammontare
complossivo delle anticipazioni che gli istituti di emissione at-
tualmente sono obbligati a fare al Tesoro.
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L'ammontare dello moneto divisionali d argonto di conio ita-
liano da immobilizzare per la nuova emissione dei biglietti di
Stato non potrà oceedere la somma di 10 milioni.

Art. 3.

A deroga dell'articolo 30 della leggo 8 agosto 1805, n. 486,
l'ammontare delle anticipazioni ordinario cho gli i«tituti di emis-
sione saranno obbligati a faro al Tesoro, dal 1 marzo 1897, sarà
ripartito cosi:

Banca d'Italia
. . . .

L. 85,000,030
Banco di Sicilia . . . » 5,000,000

Totale . . . L. 90,000,000

Art. 4.
Sul valoto norninale delle nuove cartello che patranno omot-

tore il credito fondiario dolla cessata Banea Nazionale o il cre-
dito fondiario dol Banco di Sicilia per agovolare la mobilizza-
2ione di proprietà immobiliari dòlla Banca d'Italia e del Banco

di Sicilia, o sul valore nominale dei titoli ammortizzabili che

potranno essere omessi dalla Banca d'Italia o da Società costi-
tuito al sensi dell'art. 19 della legge 10 agosto 1893, n. 449, allo
scopo di aff'rottare la liquidazione delle partite immobilizzate de-

gli istituti di emissione, secondo norme da approvarsi per de-
eroto reale, sentito il Consiglio di Stato, sara dovuto all'erario,
por l'intera durata dell'ammortizzazione delle cartelle fondiarie o
dei titoli medesimi, un contributo annuo di lire 0,400 por conto,
di cui lire. 0,075 a titolo di abbonamento delle tasse indicato

nell'articolo 1 della legge 4 giugno 1896 n. 183, e lire 0,325 a

titolo d'imposta di ricchezza mobile.
Art. 5.

I titoli ammortizzabili emessi in conformità alle disposizioni
accennate nell'articolo procedente saranno considerati como.car-
telle fondiario agli eil'otti dell'articolo 12 della legge 10 ago-
sto 1893.

Art. 6.

Agli offetti della liquidazione delle rispettive partite immobi-

lizzato, il Banco di Napoli e il Banco di Sicilia, sentito il Mini-
stro del tesoro, potranno concludere speciali accordi con la Banca
d'Italia per la emissione di titoli ammortizzabili ai sensi dei due

articoli precedenti, verso passaggio alla Banca inedesima, sonza
onero di tassa, dei beni o dei ergditi ipotocari da servire di base
all'omissione dei titoli stessi.
Gli accordi accennati sopra saranno registrati col diritto fis%o

di lire 1.
Art. 7.

I termini di cui all'articolo 2 della legge 2 luglio 1896, n. 265
sono prorogati al 31 dicembre 1898.

Art. 8.

Gli istituti di omissiono, per la riscossione dei loro crediti di-

pandenti dallo attività immobilizzato, assistiti da titolo esecu-

tivo, pot:•anno valorsi, 'rispetto all'aziono imynobiliare cho loro

competa, o che comunque possano esercitaro, della procedura pri-
vilegiata aminassa per In riscossiono dello imposto dirette, rego-
lata dalla leggo 20 aprilo 1871, n. 102, e successive.

Se il titolo esecutivo sia fondato sopra un effetto cambiario

protestato, il protesto dove ossero fatto a mezzo di notaio, o, in
difetto del protesto, devo essero prodotta la dichiarazione di cui
all'art. 307 del Codico di commercio.

Le spese di rogistro esbollo dovuto par gli atti riguardanti lo
accennaté proceduro privitogiato sano ridotto alla inetà.

Art. 9.

La tassa gradualo di bollo sullo cambiali ð ridotta alla moth

a favoro dolla Banca d'Italia, del Banco di Napoli e del Banco

di Sicilia, por lo cambiali estoro, pagabili all'estoro in oro od in

valuta a pieuo titolo dell'Unione monetaria latina, che dai mede-

simi istituti vengano:acquistate e comprese nella rispettiva ri-
serva utile per la circolazione dei biglietti a termini di legge.
Con doereto Roalo, promosso dai Ministri del tesoro e delle fi-

nanze, saranno stabilite le normo, lo cautelo o le sanzioni por

l'attuaziono della precedonte disposizione.
Art. 10.

A deroga dell'articolo 4, ultimo comma, della leggo 10 agosto
1893, l'esercizio delle stanzo di compensazione, ove procoda di-

rettamente dalle Camoro di commercio, potrà da queste venire

affidato, col consenso del governo e sotto la loro vigilanza e re-

sponsabilith, anche a un solo istituto di omissione, so qúosto no

abbia già l'esercizio.
L'esarcizio dello stanzo di componsazione, che si istituissero in

città nello quali non osistano sedi o suceursali di tutti gli isti-
tuti di omissione, potra essere affidato dalla locale Camera di

commercio a quello o a quegli istituti di omissione, riuniti in
consorzio, che abbiano sodo o succursali nel luogo modesimo.

Visto d'ordine di S. M.
LUzzarrr.
BRANCA.

ÛUICCIARDINI.

Il Numerà 000XOf1 (Parte supplementare) della Raccolta

ujjiciale delle, leppi e .dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volòlitW dèlla liazione
RE D ITALIA

Visto il Nostro decretà 25 febbraio 1894 n. CXVIII

(parte supplamentare), col quale viene dichiarata di

pubblica utilità a favore del Comune di"Genova l'e-

spropriazione di alcune botteghe addossate älli Porta
Soprana o di Sant'Andrea in quella città, assegnando
il termine di tre anni per l'espropriazione ed il com-

pimento dei lavori;
Considerata la convenienza di prorogare il detto

termine giusta la domanda del detto Comune;
Visto l'art. 13 della legge 25 giugno 1865 n. 2359

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilitå;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
È prorogato di tre anni, e cioð fino al 25 febbraio

1900, il termine concesso dal citato decreto 25 feb-

braio 1894 per compiere le espropriazioni ed eseguire
i lavori alla Porta Soprana di Genova, di cui ò pa-
rola nel decreto stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ifficiale delle

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 7 novombro 1896.

UMBERTO.
E. Gurrunco.

Vinte, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Relazione di ß. E. il Ministro della GuerraaS.M.

11 Re, in udienza del 6 dieensbre 1890,9¾£ decreto

riguardante it ripristinansento delle atendardomsei
refgitnenti di cavalleria.

SIRE Î

Il R. decreto del 10 settombre 1871, rolativo al riordinamento
dell'arma di cavalleria, sanciva, fra le principali modificazioni,
la sopprossione degli stendardi. Un tal provvedimento era consi-
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derato allora come una dura necessita, in quanto che, per il largo
impiego della cavalleria in reparti frazionati sia nel servizio
di esplorazione, sia nelle altre operazioni secondarie di guerra,
lo steudardo, lungi dal compiere l'importantissimo ufficio che gli
compete, avrebbe potuto forse esercitare un'influenza non a van-

taggio dell'azione dell'arma.
Se non che in questi 25 anni trascorsi da quell'epoca, le mo-

dalità, colle quali la cavalleria è chiamata ad esplicare la sua
azione in campagna, vennero man mano dilucidandosi, di guisa
che oggidi può affermarsi che il reggimento, qualnaque sia lo
speciale mandato che gli si affida, potrà distaccare ed anche fra-
zionare in piccoli reparti, se occorre, alcuni suoi squadroni, ma
dovrà pur serbarne qualcuno come nucleo di sostegno, per ag re
a momento opportuno.
D'altra parte il nostro ordinamento prevede che 12 dei nost:i

24 reggimenti siano in guerra formati in tre divisioni.
Cosi ormai si può dire, che in avvenire sarà normalo il caso

in cui lo stendardo del reggimento troverà sul campo di batta-
glia il posto che gli è dovuto.
In tal situazione non esisterebbero più le ragioni, per le quali

nel 1871 il Ministro era costretto ad invocare la soppressione
degli stendardi; e così stando le coso, è naturale che sia ago-
gnato il ripristinamento di questo altissimo simbolo morale, po-
tante elemento di egesione in guerra, quanto efficace mezzo di
educazione militare in pace.
Convinto della benefica influenza che eserciterà nei corpi di

cavalleria la prosenza degli stendardi, e nella fiducia che V. M.
si degnerà di accogliere benevolmonte le esposte considerazioni,
ho l'onore di s>ttoporre all'Augusta Vostra firma il qui unito
schema di decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vigto il R. décreto 25 maggio 1860 ;
Visto il R. decreto 10 settembre 1871;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E ripristinato l'uso dello stendardo per i reggimenti
di cavalleria.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà registrato alla
Corte dei Conti.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1896.

UMBERTO.
PELLOUX.

MINISTERO DELLA GUERRA

Il Ministro della Guerra, con decreto 7 novembre 1896, ha no-
minato il maggiore ganerale medico, Goria cav. Francesco, mem-
bro della Commissione per la ripartizione delle somme elargits
a favore dei militari foriti e dello famiglie povere dei militari
italiani ed indigeni morti nei combattimenti d'Africa, in sostitu-
zione del maggioro gonorale medico Tosi cav. Federico, testè
defunto,

a

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 18 ottobre al 26 novembre 1896:

Felicetti cav. dott. Antonio, segretario capo amministrativo

di 3a classe negli ufflei finanziari dirottivi, ò collocato a

riposo in seguito a sua domanda per motivi di salute, a de-
correre dal 1° gennaio 1897;

Ferrero Ciacomo, ispettore demaniale di 3a classe, id. in aspot-
tativa per motivi di salute, in seguito a sua domanda, per

tre mesi, a decorrore dal 20 ottobre 1896, con l'annuo asse-

gno.di lire 1750;
Brunod Giovanni Battista, ricevitore del registro, id. id. id. id.,

per quattro mesi, a partire dal giorno della sua surroga-
zione, con l'annuo assegno di lire 1639;

Vallega Luigi, id. id., id. id. per motivi di famiglia, id. per tro
mesi a partire dal giorno della sua surrogazione;

Visetti Gaetano, id. id., in aspettativa per motivi di salute, à
collocato a riposo, in seguito a sna domanda, per gli stessi
motivi, con effetto dal 20 ottobre 1896;

Bovolo Dionigi, agente di 3a classe nell'Amministraziono delle

imposte dirette, sospeso a tempo indeterminato dalle fun-

zioni e dallo stipendio per gravissimt abusi commessi nello
esercizio delle sue attribuzioni, è, per gli stessi motivi, desti-
taito dall'impiego, a partire dal 2 ottobre 1896;

Leone Vincenzo, vice-segretario amministrativo di 3a classe negli
uffici finanziari direttivi, stato collocato in aspettativa per

motivi di famiglia mediante regio decreto del 18 ottobre

1896 dovendo prestare servizio militare come ufBciale di

complemento, è richiamato in attività di servizio dal 16 no-
vembre 1896;

Tobia Gaetano, ricevitore del registro, a collocato a riposo in

seguito a sua domanda per motivi di salute, con effetto dal

giorno della sua surrogazione nell'ufBelo del registro di
Mazzara del Vallo;

Vignali Uberto, vice segretario amministrativo di 2a classe negli
uffici finanziarl direttivi,.è trasferito dallTntendenza di Pe-

rugia a quella di Roma;
Thea dott. Felice, id. id. id. id., id. id. di Genova id. di Cuneo.
Cieri Francesco, id. id. di 3a classe id., id. id. di Aquila id. di

Campobasso.
Stefanoni Ausonio, id. id. di 22 classe id., id. id. di Roma id. al-

l'Amministrazione centrale.
Manin Federico, segretario id. di 3a classe id., stato trasferito,

con decreto Ministeriale 8 novembre 1896, dall'Intendenza di
Ancona a quella di Aquila, a destinato invece all'altra di

Reggio Calabria.

Lardoni Benvenuto, magazziniere di vendita dei sali e dpi ta-
bacchi, è collocato in aspettativa per motivi di famiglia,
in seguito a sua domanda, per cinque meal, a decorrere dal
1° dicembre 1896.

Cantù Giovanni, ricevitore del registro, id. id. per motivi di sa-
luto, id., por due mesi, a partire dal giorno della sua sur-

rogazione con l'annuo assegno di lire 2279.
Martire Giuseppe, id. id., id. id. id. id., id., per quattro mesi,

id. dal 26 ottobre 1896, con Tannuo assegno di lire 1735.
Domeniconi Giuseppe, agente di la classe nell'Amministrazione

dello imposte dirette, id. id. id. id., id., per sei mesi, id. dal
1" dicembre 1896 con l'annuo assegno di liro 1750.

Lanata UIderico, ufficiale di 5a classe nelle dogano, in aspetta-
tiva per motivi di salute, è collocato in aspettativa in se-
guito a sua domanda per motivi di famiglia, a decorrero dal
1° novembre 1896.
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MINISTERO D,EL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Elenco delle pensioni liquidate dalla Corte del Conti.

s Con doliberazioni del 1° -luglio 1996:

Favata Angela, Maria-e Michelo orfani di Nicola, liro 604,33.
Paci-Ippoliti Vittoria ved. di Coraducci Gaetano, indennità, lire

2722.

Nicolao Marianna vod. di Ferlazzo Vincenzo, liro 1722,60.
Boffano Maria ved, di Bensd Angelo, lire 279.
Braceo Dionisia vod. di Baltazzi Prosporo, liro 576.
Fratti Angels ved. di Pighi Felico, indonnith, lire 2200.
Gremmo Filippo, portalottore, lire. 810.
Santonocito Luigi, ufBeiale d'ordino, iridonnitå, lire 1650.
Milesi Giuseppo, dirottore ,telegrafico, lire 3200.
Grassini Pietro, professoro B'istituto tocnicö, liro 3645.
Papa Domenica nred. di.Bonomo Luigi, liro 800.
Conforto Fedorico e Delia orfani di Gioacchino, liro 350.
Gatti Antonis ved. di Cresci Vincenzo, lire 355.
Bechorini Cesare, impiegató daziario, lite 1744.

A carico dello Stato, lire 29,17.
A carico del comune di Plea, liro N,tl.
A caricó del comune di Livorno, liro 1660,72.

Criscuolo Adolia Véd. di aLauro Gennaro, lire 63,75.
Sorina Giuseppo, uselere ziell%mministrazione del telegrafi, in-

donnità, liro 1137.
Bigatti Sofia ved. di Brugnetti Camillo, ¶re,505,33.
Sehena Elisabetta ved. di Conedera Domenico, lire 6,40,-802It1000

mansili.
Conedera Girolamo, orfgno del suddetto, lire 0,21, 60411030set.

timanali.
Esposito detta Martina Concetta rod. di ,Brocato V¡ncenzo, liro

378,33.
Novelli Giovanna ved. di Lovino Giuseppe, liro 150.
Zasso Bernardina ved."di Farenzena Beniamino, lire 4,78, 765¡1000

monsili.
Amenta Rosalia ved. di Ceraso Vincenzo, lire 1066,66.
Achino Teresa vod, di Carozzo o Carosso Luigi, lire 13 6.
Panico Luigi, custodo delle boniflohe, lire 633.
Bruno Isabella, ved. di Maineri Giuseppe, lire 640.
LisorreËaria Stellä, ved. di Pannoni Emilio, líri21Œ
Negrotti Luigi, prof. d'Istituto tecnico, liro 2733.
Gallizioli Pietro, lavorante d'ártiglieria, lire 264,96. -

Nicolai Vincenzo, consig1Ïere di cassazione, lii•e 7133.
Staffelli Luigi, capitano contabile, lire 2981.
Gusmano G,iuseppe, çapitano contabile, liro 2267.
Reggianini Vito, soldato, lire 540.
Gho Francesco, soldato, lire 540.
leardi Viriëenzo,.padre di Luigi, lità 202,50.
Guldi Cesira, ved. di Renzoni Demetrio, liro 9130.
Pennostri Demetrio, guardia di finansa, lire 170,01.
Sgorbini Celeste, ved, di Vignale Doinenico, lire 122,33.
Bardi Serafino; capo lavorante d'artiglieria, lire 568.
Marchetti Marianna, ved. di Tedeschi Fe'derico, lire 230,26.
Basini Luigi, capitano contabilo, lire 2934.
Dalbuono Aristide, sottotonento nei Reali Equiliaggi, lire 1305.
Santini Antonio, nocchiero nei Reali Equipaggi, lire 1000.
Timini Mario, orfano di Vindenzo, li•e 241,66.
Loveque Marianna, ved. di Gargiulo Luigi, lire 144,83.
Manici Maria, vol. di Pittameglio Giovanni, liro 218.
Franzini Bartolomeo, operaio d'artiglieria, lira 472.
Guglielmetti Antonio,marosciallo nolle guardio di città, liro 1200,
Campo 'Carlo, lavorante d'artiglieria, lire 415.
Quaranta Lorenzo, operaio d'arsenalo, lire 437,50.
Area Costantino, vice brigadiere nei carabinieri, lire 480.

Bosco di Rullino Eederico, tenente generale, liro 8000.

DalPAglio Achille, maresciallo d'alloggio nei carabinieri, lita

1173,20.
Sorrentino Gaetano, guardig di città, lire 275.

Baglietto Anna, ved. di Del Bello Giacomo, liro 715,66.
Virno Domenico, guardia scelta di città, liro 402,50.
Garnier Edoardo, marosciallo di finanza, lire 806,67.

A carico dello Stato, lire 780,27.
A carico del comune di Firenzo, liro 26,40.

Zehender Federico, commesso nelle direzioni dollo costruzioni

navali, liro 1320.
Palumbo Redenta ved. di Nardello Catello, lita 106,66.
Esposito Salvatore, capo operaio d'artiglieria, liro 1200.
Mertorelli Anna ved. di Politto Paolo, lire 129,33.
Boggio Ma Giuseppa, ved. di Androis Paolo, lire 150.
Francia Gio. Francesco, esattoro delle imposte, indonnith, liro

2108.
Calcino Alessandro, magazziniore delle privativo, liro 3284.

Con deliberazioni dell'8 luglio 1896:
Camozzi Fulvia, ved. di Grandi Eligio 623.
Fabbiani Francesco, capo d'ufneio postale, lire 2640.
Furia Domonico, tenente colonnollo, lire 3640.
Luzzo Ma Giuseppe, ved. di De Causis Placido, liro 180.
Tincolini Pietro, prof. nell'Istituto di bolle arti, lire 2900.

Quirico Giuseppe, usciere negli uff. finanz. lire 1056.
Ventur¡ni Federico, procuratore generale di corto d'appello, lire

8000.
Viglioni Maria,-ve:1. di Severi Ernesto, lire 301,60.
RafBaetti Alfonso, soldato, liro 540.
Capretto Fortunata, ved. di Avallone Giuseppe, liro 131,00.
Marini Carlo, sotto capo infermiere nei R. equipaggi, liro 594.
Bacchetta M* Matilde, ved. di Valsesia Giuseppe, lire 157.
Martino Ma Isabella, ved. di Capsoni Antonio, liyo 1600.
Milanesi GofPredo ed Ida Cornelia, orfani di Raffaolo, liro 176,6G.
Oppio Anacleto, tenente, lire 690 per anni sei.
Di Campo M' Regina, ved. di De Marco Luigi, liro 226.
Giacomazzi Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 560.
Roberti Vincenzo, uno dei Millo, lire 1003.
Rossi Filippo, furiere negli stabilimenti militari di pana, liro 530.
Geschi Emanuelo, capitano del genio, liro 092,50 por anni 9 o

mesi 6.
Bianchi Eugonio, capitano, liro 2030.
Baldi Giulia, ved. di Cominoti Gio. Batta, lire 430.°
De Capitani d'Arzago Luigi, capitano, lire 1807.
Brindisi Baffaele, sorvegliante di conservatorio di musica, liro

552.
A carico dello Stato, liro 374,44.
A carico del conservat. di musica di Napoli, lire177,56.

Belloni Calondio, agento dello imposto, lire 3520.
Prato M* Placida, ved. di Pino Felice, liro 894,66.
Delle Fomine Angela Maria, ved.' di De Candia Vincouzo,

liro 180.
Faraut Maria ed Antonio, orfani di Pasqualo, lito 287,33.
Scarabelli Giacomo, appuntato nelle guardie carcorarie, liro 600.
Menogrilli Alfonso, brigadiere di finanza, liro 800.

A carico dello Stato, liro 686,10
A carico com. Firenze, liro 173,90.

Novellini Luigia Vittorina, ved. di Dotti Luigi, liro 375.
Coco Francesco, ufReialo postalo, indonnità, liro 1750.
Rossi-Caselli Maria Maddalena, ved. di Bossi Gaotano, liro

1003,66.
Lopresti Fortunata, ved. di De Loito Luigi, indennitå, liro1750.
Gatta Vittorio, tenento contabile, lire 666,50 per anni otto.
Malcotti Antonio, brigadioro di finanza, lire 700.
Bochino Maria, ved. di Gallo Matteo, liro 219,33.
Parisi Sebastiano, brigadiere di finanza, lire 6ô0.
Guido Angelo, guardia scelta di finanza, liro 512.
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Morel Luisa, ved. di Bricoschi Paolo, lire 1320.
Lo Bianco Maria, vei di Pisaati Salvatoro, liro 313.33.
Faleidia fliusepPO Luca, vice cancelliere di TribunÃa, lire 1350.
Brustio Lsabella, vod. di Ripamonti'Giacomo, indenuith, liro1050.Pozziga Idarico, capitano, liro 2362.
Ciani.maichella Giovanni, tenentos lire 585 per anni 5 e mesinoi.
Fr".achini Amerigo, Adalgisa. o Pietro, orfani di Paolo, lire 333,23.Dicchini Ferdinando, tentate d'arüglieria, liro 1635.
Esposito Fiorontina o fana di Catello, lire 152,40.Bisognin'Giosafatt'e, maresciallo d'alloggio nei cárabinieri, liro 820.
Agostini Olint',, misuratore assistente del genio civile, lira 2000.

A %arico dello Stato, lire 279,07.
A carico della provincia d'Arezzo, liro 1720,93.Barace'a Luigi, ingegnere del genio civile, lire 1933.

Zurlo Vinconzo, Delegato di pubblica sicurezza, liro 1496.
DC Finis Pasqualina ved. di Do Santis Giovanni, lire 160.
isenti Angela ved. di Campanari Francesco, lire 320.
Zuliani Laura, operaia cottimanto nello manifatture tabacchi,

liro 0,34, 56711000 al giorno.
Barbieri Enrico, guardia scelta di finanza, lire 600.
Falaschini Anselmo, maresciallo id., lire 850.
Conoscente Assunta, orfana di Achillo, lire 460.33.
Sannino Filomena, ved. di Vinci Raffhele, lire 137,77.
D'Agostino Condemi Rosina, M.a Giuditta o Clementina figlio di

Nicolantonio liro 637,50.
PagliUaniFilimena, ve1. di Brunelli Attilio, indennità, lire 2955.
Ussia Francesco, brigadiere di finanza, lire 530.
Canaveri Giovanni, guardia id., lÙV200. .

Silvagni M.a RaŒaela, ved.. tii Ripoli Ignazio, liÃo 160').
Mole R.affaelo, ufficiale d'erdine nel Ministero Guerra, liro 1760.
Palb.co Michele Arcangelo, brigadiere di finanza, lire 740.
Salerno M.a Rosaria figlia di Giuseppe, lire 153.
Gaspari Campani Pietro, magazziniere dei sali e tabacchi, liro 3226.
Mignar li Giulia ved. di Bernacahi Giuseppe, lire 700,33.
Rupolo Francesco, lirigadiere di. finanza, life 620.
Espeúlto Bernardo, id. id., lire 600.
Lumachi Francesco, marescÏallo id., lire 590.
Dei Fordinando, brigadiere id., lire 4ô0.
Matteueci M.a Teresa, ved. di Gamurrini Oreste, Gamurrini Te-

resa ed Eugenia, orfane del suddetto, indennità, lire 4083.Cioccola.nti M.* Luigia ved. òi DettoniMichelangelo, lire 387,33.Pancani Faustino, maggioëe, lire 3'520.

(Continua)

Direziono Gonoralo del Debito Pubblico

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (la Pubblicaziarse).
Si à dichiarato cho la rendita seguente del Consolidato 5 0¡Ocioa: N.1038761 d'iscrizione suiregistridolla DirezioneGenerale,

per L. 460 al nome di Raggi Aristide fu Vincenzo, minore sotto
lat patria podesth della madre Rizzi Giulia fu Leopoldo vedova
Raggi, domiciliata a Bologna con avvertenza, fu ooal intestata
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-
testarsi a Raggi Aristide fu Carlo Vincenzo, minore, etc. (como
.sapra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, sidifEda chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state

notificato opposizioni a questa Direziono Generale, si procoderàalls. rettifica di detta isoriziono nel modo richiesto.
Roma, il 2 dicembre 1806.

17 .Direttore Gereerale '

NOVELLI,

MlNISTERO
DI AGRICOLTUllA, INDUSTRIA E COMMEllCIO

Ron Itegio doereto 7 novembre 1893, registrato alla Corte dei
Conti il giorno 23 novembre 1836, il sig. Nicola Farenga, R. Com-
missario per la cassa di risparmio di Muro Lucano, venno con-
fermato fino al 31 gennaio 1897 nella carica stessa.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

REB000NTO 80xxARTO - Sabato 5 dicembre 1890

Presidenza del Presidente Vn.u

La seduta comincia alle ore 14.

LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale aclla seduta
di leri, cho ò approvato.
DI ItUDINÏ, p:esidente del Consiglio, intende di rispondere su-

bito alle interrogazioni degli onorevoll Cavallotti o Palamonghi-
Crispi, questi domanda « se a vero quanto à compresa in corte

affermazioni dell'onorevole Cavallotti. »
L'onorevelo Cavallotti desidera sapero 4 a che punto si trovi

l'induzione sull'erogazione dei l'ondildel terremoto » inoltre desidera
« sapere se e come stasi provveduto agli abusi gravi nel servizio
dolla Consulta Araldica, dopo la scopoeta della distrazione dal
tesoro di lire 29,092 provenienti da diritti araldici, che, inveco
di versarsi secondo legge al tesoro, furono, sotto un'anteriore
amministrazione, erogate ad altri usi, ivi comprese gratificazioni
fra gli impiegati di fiducia del presidente del donsiglio d'allora e un
documdatato prelevamento del capo di Gabinetto del modesimo ;
e se siasi provveduto come di legge alla restituzione di quelle
somme. >

Non pub. rispondere all'interrogazione dell'onorevola Galli R.
perchð à concepita in termini che non.npiegano chiaramento il
suo pensiero.
Però a complemento delle Stiz Éte io presenta alcuno ap-

pendici al resoconto presentato che le completino fÌno a tutto

novembre 1896.

Spera con ciò di aver soddisfatto l'onorevolo Gallí. So altro in-
formazioni e schiarimenti egli dosidera, formuli più precisamente
la sua domanda.
All'onorevole Cavallotti deve fare osservare che <1n da ieri

presentð la relazione sulla gestione dei fondi della Oonsulta Aral-
dica.

Quanto a ciò che desidera saporo 1,'onorevole Palamenghi, so
cioë sieno vere le afermazioni dell'onorovole Cavallotti relativo
ai fondi dellä Consulta Araldica, deve dichiarare che quelle af-
formazioni sono quolle da lui stesse fatte davanti all'altro ramo

dal Parlamento.
Ma l'onorevole Palamonghi desidera, od ha ragiono di cio de-

siderare, la prova di quelle aformazioni; ed b perciò cho egli ha
presentato un particolaroggiato resoconto accompagnato da una

difusa relaziono.
Aggiunge che alcuni fondi della Consulta Araldica dovovano

essere versati nelle Casse del tesoro.
Non intendo porb di giudicare dell'impiego doi fondi stessi, che

certamento i suoi prodoeossori avranno impiogAto nell'intorosse
dei pubblici servizi.
Na solamente circa all'impiego dei foudi della Constüta Aral-

dica non intende portar giudizio alcuno, ma neppure intañde di
giudicare dell'impiego dei fondi del terremoto.
Egli ha presentato i documenti necessarii pe: far conoscaro lo
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stato delle cose. Questo era il suo dovere di faro e questo ha

fatto.

PALAMENGHi-CRISPI rende omaggio alla buona fede ed alla
lealtà dell'onorevole presidento del Consiglio che ha riconosciuto

regolare l'impiego dei fondi in discussione, fatto dai suoi prode-
cossori.

Ma so l'onorevole presidente del Consiglio ha voluto esprimere
un tale giudizio su quegli impieghi, altro e ben diverso giudizio
fu manifestato dal commendatoro Astongo nolla sua relaziono.
Ora dinanzi alle affermazioni dell'onorevole Astengo devo fare un
po' di storia dei proventi dell'Araldica.
. Questi proventi prima non erano versati al Tesoro ; venuta la
deliberazione che quei fondi fossero versati, rimasero nella Cassa
dell'Araldica circa lire 35,000 che riguardavano le precodenti ge•
stioni, e cho non dovevano versarsi.
Ammessa la regolaritå della detenzione di questi fondi, c'è la

questione. della regolarità del loro impiogo.
. L'onorevolo Cavallotti ha voluta far credero che fossero inde-
bitamente. speso dall'amministrazione Crispi.
Ora egli sente il dovere di presentare alla Presidenza della

Camera un documento dal quale risulta che le lire 35,000 furono
spese dai Ministeri Crispi, Di Rudini e Giolitti pross'a poco nelle
identiche proporzioni, o por servizi attinonti all'Araldica durante

gli anni dal 1891 al 1895.
Il giudizio quindi del senatore Astengo é quindi soverchiainente

partigiano.
C'ò un'ultima o piccola questionerelativa all'impiego di lire

1945 fatta da lui stesso come funzionario, prima di essere dopu-
tato; ma non 6 il caso di occuparsena, porcha quella somma fu

impiegata con l'autorizzazione del suo ministro in piccolo grati-
ficazioni a circa venti impiegati che appartonovãno allora alla

Presidenza del Consiglio, por lavori realmonto fatti nell' interesso
dell'Amministrazione.
CAVALLOTTI. Sarebbe stato moglio cho Ponorevolo Prasidento

del Consiglio avesso pubblicato tutti i documenti.
Se cio fasse stato fatto tutte le affermazioni d'oggi dell',ono-

revolo Palamenghi sarobbero state completamento smentito.

Afferma in primo luogo cho ora obbligo del Ministero di var-

save tutti i fondi dell'Araldica.
Dimostra poi la somma irregolarità del pralevamento della som-

ma di liro 1945 a favo:•e del segretario del prosidente del Con-

siglio, ora onorevole Palamenghi. Ma questi ha dichiarato che la
somma fu sposa p9r gratificazioni ad impiegati divergi della Pre-

silenza del Consiglio. >

Ora per le gratifleazioni agl'impiegati ci sono i rispottivi stan-
z°amenti.
Nota quinli con soddisfazione che la relazione presentata fa

ampia prova della verità dello suo affermazioni.

E viene ora alIm relaziono circa all'impiego dei fondi del ter-

ramoto.

In quella relazione sono evidentemonte provati fatti assoluta--
mante riprovevoli (Rumori) perchè provano che i fondi della Ca-
ritå sono stati impiegati ben diversamente dall'intenzione degli
o.Terenti. (Senso - Rumori).
Alcuni segni di donegazione dimostrano la necessità dolla pub-

blicazione utileiale dello relazioni. E il Governo pel primo sentira

o•a il dovere di provocare quella pubblicazione, percha la con-
tinnità del Governo non impone la confusione delle colpe. (Ap-
provazioni alla ostr.oma sinistra).
GALLI preferirobbe rispondbre dopo aver esaminato i documenti

tenth presontati.
DI RUDINÏ, presidonte de,l Consiglio, conviene che si rimetta

la discussione a dopo che sgno stati osaminati i documenti,- per-
chè essa riesca pin proficua.'
GIOLITTI si unisce all'onorevole Cavallotti nel domandare che

siano pubblicati i documenti, affinche si vegga so durante il suo

Ministera sia stato fatto un uso illecito del fondo dell'Araldica.

DI RUDINI, p:•esidente del Consiglio,sirimetteallaCamoraper
la pubblicazione dei documenti che egli ha presentato, ritenenslo
per altro che non sia punto necessario pubblicarli.
CAVALLOTTI, chiedo che la Camera sia interrogata.
PALAMENGHl-CRISPI, si associa alla domanda¶ella pubbli-

cazione.

(La Camera delibera che i documenti prosontati siano pub-
blicati).
Votazione di />ollottaggio per la nomina di commissarii ed a

scrutinio segreto sopia un ,disegno di legge.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

Prendono par¢e alla votazione.
Adamoli - Afan de Rivera - Aguglia - Anselmi - Aprile
- Arcoleo - Arnaboldi.
Biocalli Guido - Badaloni - Badini-Confaloniori - Barzilai
- Beltrami - Benedini - Bertoldi - Bertolini --Bottolo -
Bombrini - Bonacossa --- Bonin - Borgatta - Borsarolli -
Boselli -- Branea - Brena -- Brin - Brunetti Eugonio --
Dranicardi - Buttini.
Caetani Onorato - Calleri - Calpini - Calvanoso - Galvi -

Camagna -- Cambray-Digny - Camera - Canogallo - Canzi
- Cao-Pinna --- Capaldo - Capilupi - Cappelli - Capi·nzzi -
Carcano - Carenzi - Cûmine -Carotti - Casalini- Casana
- Cavagnari - Cavallotti - Celli - Coriana-Maynori - Ca-
rulli - Cerutti - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - China-
glia - Cibrario - Clementini - Cocco-Ortu - Coeito- Cola.
janni Fedorico - Colleoni - Colombo Giuseppo - Colonna -
Colosimo - Comandá - Compans - Conti - Costa Andrea -
Cottafavi - Cremonesi -- Curioni.
Del Vermo - Damiani - D'Androa - Danoo Edoardo - Da-

nioll - De Amicis - De Bellis - De Bernardis - Do Felice
Giuffrida - De Giorgio -- De Leo - Dol Giudico - De Mar-
tino - De Nicolð - Do Risois Giuseppa - Di Belgioiosd - Di
Broglio - D'ippolito - Di Rudini - Di San Donato - Di San
Giuliano - Di Sant'Onofrio - Danati.
Elia - Engel - Episcopo.
Facheris - Facta - Falcani -Farinet - Ferrucciò - For-

raris Maggiorino - Ferroro di Cambiano - Forrucci - Fill-
Astolfone - Fino3ehiaro Aprile - Florepa - Fricassi - Fra.
schotti - Frascara - Freschi - Frola - Fulci Nicolð - Fu-
sinato.
Gaetani di Laurenzana Antonio - Gaetani di Lauronzani Luigi
- Galletti - Galli Roberto - Gallini - Gallo Niõëolo - Gal.
lotti - Garavetti - Garlanda - Gemma -Ghigt - Gianipietra
- Gianolio - Gianturco - Giolitti - Giordand-Áý toli - Gio-
vanelli - Giuliani.- Goja - Grandi - Guàlór'ai - Guie-
etardini.
Imbriani-Pooria.
Lacava - Lausetti - Lazzaro - Lo Re Francesco- Lo Ro Ni-

cola - Lucea Piero - Lucca Salvatore- Lubifero - Luzzatti
Luigi.
Macola - Magliani - Mannä - Marazio Annibale-- Marazzi

Fortunato - Marinelli -Marsongo-Bastia - Mazza - Mazziotti
- Meardi - Mecacci - Medici- Mel - Monafoglio- Monotti
-Merello - Micoli - Miniscalchi - Moconni - Molmenti -

Montagna - Morätidi - Morelli Enrico - Morin - Morpurgo.
Nasi - Nacito.
Omodel.
Palamenghi-Crispi- Palizzolo - Panattoni- Pantano - Papa
- Pasolini - Pastore - Pavia - Penna - Pomiati - P¡ooolo-

0upani - Pini - Plovene - Poli - Prinetti,
Radico - Raggià - Rindaccië- Reali - Ricci Vincenzo --

Rinaldi i Riola - Rizzetti - Ri'zzo - Romanindañar - Ilo-
mano - Roncalli - Ronchetti - Rossi-Milano - Rovasonda -
Rubini - Ituffo - Ruggerl E•nesto - Ruggieri Giusoppo.
Salandra -- Sanguinetti - Santini - Sa¡iéito - Seaglione -

Sealini - Searamella-Manetti - Schiratti - Sciacca della Scala
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- Scotti - Serena - Sinoo - Sormani - Squitti - Stellati-
Scala - Suardi Gianforte.
Tecchio - Testasecca - Tiepolo - Touldi - Tondi - Tor-

nielli - Tormaca - Traves - Tripapi Francesco - Tui•ati -

Turbiglio Giorgio.
Vagliasindi - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendemini
- Vendramini - Votroni - Vienna - Vischi -- Vollaro De

Lieto.
Weill-Weiss - Wollomborg.
Zainy.

. Sono in congedo:
Bruñetti Gaetano.
Costa Alessandro.
D'Ayala-Valva - Da Blasio Vineonzo - Dal Balzo - Della

Rocea.
Lorenzini - Luzzatti Ippolito.
Minelli.

Papadopoli - Pozzi.

Rosano.
Sola - Sµardo Alessio.
Tozzi.

Sono ammalati:
Bertollo.
Casale.
De Riseis Luigi.
Marcora -- Matfeucci.
Pascolato - Pignatelli - Pinchia - Pisani.
Trompeo.
Ungaro.

Assentiper ufficio pubblico:
Fazi.

Pompilj.
PRESIDENTE si lasceranno le urne ape'te.

ßeguito della disqqssione (eg gisegno di legge pel ma¢rimonio
degli ufjiciali.

PELLOUX, ministro della guorra, premoge cho non è l'inizia-
tore del disegno di legge, giacchð egli aYtebþe preferito san-

zionare la precedenza del matrimonio civile sul raligioso: desi-
déra tuttavia che si conduca µpa buona volta in porto un prov-
vedimento vivamente atteso.

E pareib prega la Commissione di rinunciare agli emendamenti
da essa proposti ai due primi articoli; temendo ch'essi compli-
chino il probloma.
Prega la Camara di considerare qhe questa logga non è che

una transazione, e che deve essere come tale accettata anche
da quelli che desiderarebbero di meglio.
CURIONI, relatore, dichiara a nome della maggioranza dei pre-

senti della Commissione, che non insiste negli emendamenti pro-
posti al primo articolo.
IMBRIANI, della Giunta, lamenta che i pochi membri presenti

della Giunta abbandonino proposte che et•ano state concordate da

tutta la (¼mmissione. Nondimeno non si opporrg al ritiro di que-
an emondamenti al primo articolo, purchè la .Giunta mantenga

gli altri.
ËRESIDENTE fa osservare all'onorevole Imbriani che nqn è

possono prendere impegni preventivi di questa natura. *

IMBRIANl dice che, sul primo articolo, si asterrà dal voto. PÅ
gli altri articoli, ricorda ai membri della Giunta l' impegno cho

essi hanno preso.
VISCHi, della Giunta, si riporta alle dichiarazioni fatte ieri:

consente di rinunziare agli emendamenti al primo .articolo; ma
terra farmo per suo conto quello del limite dell'eth.
CIIRIONI, relatore, non può accettare impegni a nome della

Commissione; ma personalmente dichiam che votork contro la
legge piuttosto che rinunziare alla proposta del limite di età.

MECACCI, della Giunta, dichiara che per suo conto voterà in

favore dell'emendamento; e se sark respinto, voterå controildi-
segno di legge.

IMBRIANI ripete che, essendo favorevole alla legge, pro boni
pacis si aatetrà dal voto intorno all'articolo primo.
(Il primo articolo è approvato).
PELI,0UX, ministro della guerra, non accetta gli emendamenti

della Commissione all'articolo secondo.
SANTINI prega il ministro di consentirli almeno in quella

parte che si riferisce agli ufneiali medici, non parendogli neces-
sario, come disse 11 ministro, che quell'omendamento debba ex-

sore poi applicato anche agli ufficiali vetorinarii e del commis-
sariato.

IMBRIANI, della Giunta, difendo la proposta della Commis-

sione, aflinchè il limite di età, pel matrimonio degli ufneiali, sia
ridotto aârentacinque anni, ti·aniropón gli ufficiali medici e del
reali carabinieri. Prega il mibiitro di non volere insistare ne!lt
sua opposizioge.
PELLOUX, ministro della guerra,' 6 dolente di non potere ac-

cettare l' invito dell'onorevole Imbriani. Ha ben meditato le pro-

poste della Commissione: ma non puð accottaro che il limite di

età sia portato A .trontacinque anni. Ha già molto cencesso am-

mettendo il termine di quarant'anni.
IhíBRIANI (della Commissione) ð dolente che il ministro non

voglia lasciar la-Camera libera del suo voto.
PELLOUX, ministro della guerra, non piió assolatatñento fara

maggiori concetàioni.
VISCHI nota che questa à una legge di transazione fra i fau-

tori del vecchio sistema o calozo, che vorrebbero- l'askoluta li-

berta del matrimonio,
Riassume le ragioni ohe consigliarono la Conimissione a fare

eccezione per gli umciali medici ed a ribassare il limite delPeti
a 35 anni por tutti gli altri umciali.
Ad ogni modo, come un'ultima transazione, propone che si ri-

nunzi da parte della Commissione all'eccezione in favoie dei me-
dici, e che il ministro da parta sua accetti il limità comune del

trantacinque appi. Qualora il ministro insista sui guarant'anni
yoterà contro la legge.
MÅR,AZŽI non ammette che si facciano distinzioni' fra i di-

vergi ufBoiali, o quindi non accetta Fedeezione a -fävore dei me-
dici. Si augura egli pure che tutta coloro; che vogliëno appunto
questa legge, e,quindi anche l'onorevole ministro, si pongano nel
terreno delle reciproche transazioni;
PRESIDENTE pone a partito il primo emendamento della Com-

missione inteso a ridurre a 35 anni il limite d'eth,.ohe il mini-
stro mantiene.a 40 anni.

(Non è approvato).
Pone quindi a partito l'altro omendamento riflettenta gli ofil-

ciali medici, emendamento respinto dal Governo.
(Non è approvato).
Pone a partito l'articolo 2° quale fa approva‡o dal Senato del

Regno.
(È approvato - Approvan.si gli articoli successivi sino all'ar.

ticolo 7 inclusivamente).
SANTIlil parla sull'articolo 8, o combatte il secondo comma

aggiunto, proposto dalla Commissione.
Con questo secondo comma si stabilisce che l'uinciale coniu-

gato in extremis, il qualo sopravvivate non.passa costituiro la
rendita in sei mesi venga revogato dalPimpiogo.
Trova questa disposizione addirittura crudele. Vorrebbe che

si trovasse un altro mezzo par evitare la possibili frodi alla
legge. •

CURIONI, relatore, espone le ragioni di umánith cho consis
gligrono la Commissione ad introdurre la dispogizion che ain-
niet‡e, anche senza il regio assenso' il matrimonio iy extrømja
per legittimazione della prole naturale vivento. Ma era imlisgen-
sabile che questa facilitazione non.patesse disti•uggere il prin-
cipio della legge : e questa à la ragione cho consiglið il 60-
condo comma. Altrimenti sarebbero innumerevoli le frqdi alla
legge.
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PELLOUX, miniëtro.della guerra, non pub accettare la prima
parto dell'omendamento della Commissione sa non è accolta anche

la seconda.
IMBRIANl crole cosa assolutamente contro natura che si im-

pedisca all'udiciale in extremis di contrarre matrimonio; quindi
la legge presenta colma una lacuna; però ammesso il principio
del matrimonio in extremis bisogna anche riparare ai possibill
abusi, porcið accetta anche la seconda parte dell'emen3amento.
SA19TINl chiede che li termine stabilito nell'omendamento di

sai mgi sia ¡iortato a duo enhg
CUÏtlONI, relatote, propono il termino di un anno.

PELLOUX, ministro della guerra, consonte.

SANTINI, accetta questo termine.
FRASCARA fa osservare al aninistro che accettando un emen-

damento bisogna che la logge torni al Senato, il che natural-
mante ne farà ritardare l'applicazione.
PÉLLOUX, ministro della guerra. Osserva che essendosi ac-

cattato già un emendamento la legge dovrà sempre tornate avanti
al Senato:

(É approvato l'articolo 8 con Peanendamento concordato).
MANNA osserva sull'articolo 9 che esso stabilisce la retroat-

tività delle disposizioni sancite all'articolo 6 applicandole anche
alle doti costituite sotto l'antica leggo. Ora vorrebbe che fosse

accettato un emendamento che garantisca i diritti già acquisiti
dagli orfani e dalle vedove degli ufEciali, in base all' antica

legge.
CURIONI, relatore. Osserva che se si accogliesse la proposta

dell'on. Madna si violorebbero i diritti di coloro cho hanno for-
nito i mezzi per la costituzione delle doti militari, per cib non

approva questa proposta.
PELLOUX, ministro della guerra, si associa a quaste conside-

razioni.

AIANNA insiste nella sua proposta e domanda se Particolo 1)

sia applicabile anche nol caso di svincolo parziale.di dote.
CURIONI, relatore, risponde che l'articolo 9 à applicabile tanto

nel caso di svincolo parziale che in quello di svincolo totalo
della dote militare.

(Sono approvati senza modificazioni gli articoli 9, 10 e 11 ed
ultimo dal disegno di legge).
Discussione del disegno di legge sulle tramvie a trazione mec-

canica e feri·ovia economicAe.
LUCCA PIMRO crede che il criterio in base al quale si è sta-

bilita la differenza fra le tramvio e le ferrovie economiche pre-
senti molti inconvenienti nella sua applicazione.
Infatti questo critorio ð quello della strada che si pèreorre ; e

si mettono nella categoria delle tramvie tutte quelle linee che
sano stabilito nella strada rotabile, mentre si chiamano ferrovie
economiche quelle cho hanno traceisto o percorso proprio.
Or à facile osservare che una tramvia stabilita in una via

carrozzabile pub in parte avero un tracciato proprio, e che una
ferrovia che ha sede propria puð in qualche punto usufruire della
strada carrozzabile.

Approva le disposizioni della legge che limitano la velocità
delle tramvie o delle ferrovie economiche ; ma giudica che que-

sid disposizioni resteranno inefileaci se non si costringono gli e-
sarcenti a mettere in ogni trono o vagone un apparecchio che

ne sogni la velocità.
Occorre poi tuteÍnre le framvie contro le ostilità dello grandi

compagnie ferroviarie; od a questo proposito fa osservare che

spasso sonza buone ragioni le compagnie ferroviarie impediscono
alle tramvio di traversare i binari delle ferrovie.

ENGEL si compiace che in generale il disogno di legge sia '

fondato sopra un concetto plå largo di quello che inspirava il
disegno di logge dol1892. Concorda coll'onorevole Lucca che sia

impossibilo una separazione rigorosa fra le tramvie e la ferrovie
ecoridmi he.
Piega poi la Commissione e il ministro di non stabilire-dei li-

miti tassativi alla velocità.

Gli studi d'ingegneria tendono ad aumentare la velocita conci-
liando quest'aumento colla maggiore sicurezza dei viaggiatori; e
la presente legge potrebbe presto divenire antiquata. E meglio
che il limito della velocità sia stabilito par rogolamento.
Raccomanda poi che, sia por ragioni di umanith, sia per ra-

gioni di sicurezza del sorvizio si pongano dei limiti all'orario
del personale.
PRINISTTI, ministro dei lavori pubblÏci, consento 'noll'idea

dell'onorevolo Lucea di collegare col telefono le stazioni inter-

medie. Assicura poi l'onorevole Lucca che porrà ogni cura per-
cha si proceda con criteri di rigorosa giustizia nelle concessioni
di questo linoo a trazione meccanica, e percha lo sviluppo di

queste ferrovie economiche non sia ostacolato dagli interessi
delle grandi Società ferroviarie.
Da schiarimenti in ordine al limito dalla velocitå; ð pronto a

modificare le disposizioni relative per renderle piû chiare. Credo
che, per ragioni amministrative e di sicurezza, sta nocessario

mantenere la distinzione fra le tramvie, che hanno il binario

nella strada pubblica, e le ferrovie economiche, che hanno invece
sede propria.
Non crede opportuno introdurre in questa logge dei limiti di

orario pel personale. Cib potrà osser più acconciamente fatto coi

regolamenti e cogli atti di concessione.
Conclude esortando la Camera ad approvare questa legge, la

prima in tale importante materia.
ENGEL vorrebbe che le tramvie potessaro avoro sedo propria,

e le ferrovie valersi delle strade ordinario, ma solo per brevi
tratti e in via affatto eccezionale.
Insiste sull'opportunità di introdurre una disposizione a fayore

del personale, e di non esprimere in cifre tassative il limite
delle velocità. Vorrebbe infine che anche gli agenti delle tramv¡e
fossero dichiarati pubblici ufficiali.
ROMANIN-JACUR avverto che nel disegno di legge si ammetto

che le tramvie possono in determinati tratti avere sedo propria:
non crede pero possibile che le ferrovie economiehe possono,
neppuro per brevi tratti, valersi delle strade ordinario.
Osserva che questi mezzi di comunicaziono piû economici, fa-

voriranno, lungi dal danneggiarle, le grandi linee, rendendole più
accessibili.
Crede poi assolutamente necessario che siano stabilite delle

normo per la velocità.
LUCCA crede che convenga prooecuparsi grandemente della

sicuiezza di queste linee, so si vuolo che quosto mezzo di comu•
nicazione acquisti tutto l'incremento desiderabile. Conviene quindi
nello osservazioni del ministro.
PRINETTI, ministro dei lavori pubblici, dichiara all'on. Engel

che la ferrovia economic'a dovrà assolutamento osser tutta quanta
in sede propria.
CURIONI, relatore, à pronto ad intendersi col ministro e cogli

onorevoli Lucca o Engel per lo modificazioni che passano miglio-
rare la legge senza alterarne il concetto.

Risultamento di votazioni.
PRESIDENTE comunica il risultamonto delle seguenti votazioni

di ballottaggio:
Por la Giunta generale del bilancio risulta eletto Commissario

l'onorevole Giuseppo Colombo con voti 131. L'onorevolo Giacomo
Sani ha avuto 101 voti.
Per la Giunta di vigilanza della Bibliotoca risulta eletto l'on.

Gonti con voti 119.
L'on. Torrigiáni ha avuto 103 voti.

Disegno di legge sulle licenze per rilascio di beni immobili.
Favorevoli

. . . 170
Contrari. . . . 81

(La Camera approva).
Dimissioni del deputato Pisani.

PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Pisani insiste nelle sue
dimissioni.
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(Sono accettate).
Dichiara vacante il Collegio di Porto Maurizio.

Interrogazioni.
BORGATTA, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici per sapere, se, considerate fe esigenzo del pub-
blico a evizio, non intenda fornire di opportuna tettoia lo Sta-
zione ferroviaria di Mantova.

« Pastore. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della
terra 'so intenda, in omaggio alla promessa del suo antecessore,

pje'llentare una logge modificativa a quella attualmento vigente
sullo servitù militari.

« Calleri. »

< ll sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri
delle finanze, d'agricoltura e commercio per sapere se non cre-

dono opportuno d'aumontare por Decreto Realo il dazio d'entrata
sulle uva seccho ad ovviare, in quanto riguarda quella voce,

senza ulteriore ritardo, il grave danno cagionato dall'attuale ta-
rifPa doganale, alla produzione agricola nazionale, ai consuma-

tori od alle finanze del Comuni chiusi.
.

« Coriana-Mayneri. »
« Il sottoscritto chielle d'interrogare l'onorevole ministro guar-

desigüli per sapere quando presonterà il disegno di legge per
riformare la commutazione delle prestazioni, fondiario in confor-
mità di uit ordine del giorno votato dalla Camera.

« Pantano. »
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro guar-

dasigilli per sapere quando presenterà il disegno di legge per ri-
formare la commutazione delle prestazioni fondlarie in confor-

mità di un ordine del giorno votato dalla Camera.

« Tittoni. »
DI RUDINÌ, presidento det Consiglio, dichiara che lunedi, dopo

l'esposizione finanziaria, potrå gominciarsi lo svolgimento delle

interpellanze e delle interrogazioci sulla politica interna, conti-
.nuando, ove occorra, martedL
IMBRIANI domanda al ministro dolly marina quando prosen-

tera al Parlamento i risultati dell'inehiesto sai fatti della Lom-
bar¢ia.
BRIN, ministro della marineria, dichiara cho l'Jochiesta è stata

fatta d'accordo col Ministero dagli esteri, e il Governo ha preso
in base ad essa i provvedimenti opportuni. Quanto af ¢omuni-
earne i risultamenti alla Camera, s'intenderà col ministro glegli
esteri.

.

La seduta termina alle 18.55.

DI.A..RIO ESTERO

Telegrat'ano da Pietroburgo, 3 dicembre, ai giornali au-
striaci :

1 giornali accennando aßa partenza del conte Nelidow per
Costantinopoli, confermano ¢sser egli latore di tre proposte,
le quali prima di venir presentate al Sultano, saranno di-
scusse ed esaminate dagli ambasteistori delle grandi Potenze
a Costantinopoli. Le proposte riguardano, tutte, l'introdu-
zione delle riforme e sono espresse i« tono energico.
II. conte Nelidow e pure latore d'una quarta proposta, che

riflette il libero passaggio delle navi da yerra russe per lo
stretto dei Dardanelli. In questi circoli ylitici si afferma
che tale proposta ebbe già l'approvazione deller altre Potenze.
Dapprima essa avrebbe incontrato viva opposinne da parte
dell'Inghilterra e dell'Austria-Ungheria, ma la· diplomazia
russa ô riuscita in breve ad avere l'appoggio anche di queste
due Potenze.
L' Inghilterra avrebbe avuto l' assicurazione formalg Ilal

nostro governo, ch'esso non considera la questione egiziana
come facente parte integrante della questione che l'Europa
e chiamata a risolvere in Turchia, e l'Austria, da quanto si
dice,;sarebbe stata rassicurata su alcuni punti riguardanti la
sua politica balcanica.

Sembra che il conte Nelidow abbia avuto l'incarico di
presentare la proposta del passaggio dei Dardanelli, coll'esþli-
cita dichiarazione, che la Russia riguarda il passaggio delle
sue navi per lo stretto, non come una pressione coercitiva
verso la Turchia, ma quale garanzia, date certe eventualità,
per il mantenimento della promessa che il Sultano introdurrà
le volute riforme.

• Il Novoje Vrença e la Birrevija Vedomoeti, accennando
alla proposta del passaggio delle navi russe per lo stretto
dei Dardanelli, dicono chä i Sultano si troverà in brevo di-
nanzi al grave dilemma: di ae ettare la pt pòsta'dellaRùs-
sia riguardo i Dardanelli, ciò che garentirebbe l'integrità
della Turchia, o di respingerla. In questo secondo- caso la
Russia, che sempre si oppose allo smembramento dèlla Tar-
chia, non potrebbe piti garantire al Sultano il possesso del-
l'attuale suo impero, e la Russia, suo malgrado forse - così
scrive la Birrevija Vedomosti - si troverebbe spinta dagli
stessi avvenimonti verso quel gruppo di Potenze, coll'Inghil-
terra alla testa, che non credono all'efficacia delle riforme,
e sostengono di dover applicare energiche misure.

La sentenza della Corte d'Appello di Alessandria che con-
danna il governo egiziano a restituire alla Cassa del debito
le 500 mila lire egiziane prelevato per la spedizione di Don-
gola è in vario modo commentata dalla stampa inglese.
Il Times dichiara che se l'Inghilterra deve pagare per

Dongola piti dell'Egitto, essa sarà padrona a Dongola e pro-
segue:
« Noi vorremmo anticipare il danaro; ma con questa ter-

ribile Corte innanzi agli occhi, non lo possiamo; di pita l'E-
gitto non puo contrarre prestiti. Eppero contrariamente alle
nostre intenzioni, noi avremo acquistato dei nuovi' diritti e
dei nuovi territori in Africa. E certo, ad ogni modo, che
quella sentenza avrà per effetto di prolungare l'occupazione
inglese.
Il Morning Post reputa che tutte le proteste sarebbero

inutili, ma, pure accettando la sentenza conie definitiva, esso
domanda che delle modificazioni siano introdotte nel codice
del tribunale internazionale che non risponde pih allo svol-
gimento della politica egiziana.
Lo Standard dice che quella sentenza e assurda, ma sarà

rispettata. Mezzo milione è poca cosa per l'Inghilterra ; il
Governo farà le spese della campagna di Dongola, ma dovrà
chiedere, sotto una forma o sotto un'altra,, qualchecosa per
il suo danaro. Lo Standard spera che le finanze egiziane
basteranno per rimborsare il mezzo milione di sterline che
fu preso,
Il Daily News dice che lord Salisbury, impiegando il de-

nar's senza il consenso della Francia e della Russia ha pro-
curato all'Inghilterra una disfatta che avrebbe potuto evi-
tare con un po' di cura. Se lord Salisbury rifiuta di rim-
borsare i fondi, la Russia e la Francia domanderanno delle
spiegazioni e lord Salisbury så troppo bene cio che vorrebbe
dir questo.

Telegrafano da Madrid, al Temps, che l'ex-ministro presi-
dente, sig. Sagasta, ha fatto una visita alla Regina Reggente,
per la prima volta, dopo cinque mesi.
Il sig. Sagasta, a quanto si afferma, avrebbe detto alla

Reggente che il partito liberale non prova nessuna impazienza
di riassumere gli affari e non desidera di creare nessuna dif-
ficoltà al Governo nella sua missione di pacificare lo colonie.
Soltanto se la politica attualmente segmta dal sig. Canovas
del Castillo non riescisse a dare prontamente i risultati che
il paese ne attende per iscongiurare gravi complicazioni in-
terne ed esterne e se le circostanze esigessero un eninhia-
mento di politica, il partito liberale ne accelterebbe la re-
sponsabilità per secondare il capo dello Stato.
Il partito liberale, aggiunge il corrispondente, crede cl.e

l'azione militare sia compatibile con una politica di conci-
liazio.ne e di riforme, di cui si potrebbe fare immediaßmen-
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to un esperimento a Portoricco, e, pin tardi, a Cuba quan-
do le circostanze lo permettessero.
Questa politica agevolorobbe un accordo eventuale cogli

Stati Uniti e ad essa aderiscoup presentemente non solo i
più ragguardevoli uomini della Sinistra, come Moret, Cana-
lejas e Aguilero ma altresi alcuni membri della Destra, i
signori Maura, Gamazo o Abarzuga.

270TI2:I2ii V'.A.B.IB

ITAT..IA
S. M. il Re di Serbia, salutato, alla stazione da

S. M, il Re d'Italia, parti ieri l'altro da Roma per
Firenze, ove giunse col seguito alle oro 14,50. -

Fu ricevuto alla stazione dal Sindaco, marchese

Torrigiani, dal primo aiutante di' campo di S. A. R.
11 Principe di Napoli, gonei•ale Terzaghi, o da molta
folla.
S. M. ri recó subito all'Albergo della Gran Ih•et-

legna.
Nella sera andó a Palazzo Pitti por far visita

allo LL. AA. RR. il Principo o la Principossa di Na-
. poli. La visita fagli subito restituita da S. A. R.
Iori sera il Principe di Napoli diede un pranzo in

onore di S. M.
8. M. il Re di Serbia ha visitato oggi, a Firenze, le

casermo militari.

Tasse por i pubblioi eseroisi. - Il Sindaeo di Roma ha
pubblicato un manifesto, con 11 quale, ai termini del regolamonto,
dispono che tutti gli esereenti Alberghi, Trattorio, Oatorie, Lo-
cando, Cafl3 ed altri stabilimonti o negozi, in cui vendasi o si
smerci vino al minuto, birra, liquori, bovando o rinfreschi, o che
ritengono sale pubbliche di bigliardo, altri giuochi lociti o sta-
bilimenti sanitari o bagni pubblici, debbano far vidiiharo lo ri-
spettivo liconzo di osorcizio.in Campidoglio, presso l'Uffleio 3 ,

sezione tasse, dal 9 al 23 eorrento.
Il pagamento dolla tassa dovrà ofottuarsi noi giprni o secondo

l'ordine alfabetico del rispettivo cognome qui appresso indi-
cati:
9 dicembre, lettera A - Ì0, B- 11, C fino alla Co inclusiva
- 12, C rimanento --- 13, D - 14, E od F - 15, G - 10, I oJ
L-17,M-18,NedO-19,P - 20,Q odR-21,S-
22,TadU-23,YeZ.
Cambi doganali. - Il presso del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali ð stato fissato per oggi, 1 dicem-
bra, a lire 104,07.

11 prozzo dol cambio, cho applichoranno lo dogano del Rogno
nella settimana dal 7 a tutto il 13 dicembro, por i daziati non
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, 6 nasato in L. 101,70.
R. Sondla Suporfore di Commercio in Venomia. - 1117.

da Dirottaro, on. A. Paseolato, con suo manifosto, fa conoscoro
che a norma del R. dooroto 21 giugno .1883, nol primo trimostro
del 1897 sar's aperto presso quella R. Scuola Superiore una aos-

sione di osami di nrPtoxA or AgirLITazrONE BII'ÎRSOgnament0 $0Î-
l'Economia politica, ßtatistica o Scienza della Finanza o del
Diritto civile, commerciale, amministrativo e legislaalone ru-
s•ale.

Chi crole di poiorvi essero ammesso pub rivolgersi, per mag-
glori informazioni, alla Segreteria della Scuola in Venezia. Lo
tomando in carta da bollo da cent. 50, coi relativi documenti,
devo.lo esse·o prosantate alla Scuola non piû tardi del 31 di-
cembre correate.

Marina Mercantile. - Il giorno 4 i piroseafi Rio•Janeiro
e Nord-America, della Veloce, partirono il primo da Baroollona
per Colombia ed il secondo da La Palmas por Gonova. Iori l'al-
tro il piroseafo Kaiser WilAelm, del N. L., giunso a Gonova o
da questo porto diretto a Now-York parti il piroscafo Ems, dolla
stessa N. L. ·

- Ieri poi i piroscall Um6erto I, Regina Margherita o Bisa-

gno, della N. G. I., partirono il primo da Suez por Porto-Said, il
secondo da Tarifa pel Plata of il terzo da Hong-Kohg por Sin-
gapore. -

Incendio: - Un dispaccio da Sposia, fa saporo cho l'altra
notto bruciò una tettoia nel R. laboratorio d'artiglieria ¡irosso
Piazza d'Armi.
11 danno fu poco rilovanto, o non si obboro a doploraro disgra-

sio di persone.
L'oruzione del Vesuvio. - Essa prosogno attivissima o lo

lavo abbondanti,minagelano d'interepttaro lo vio oho conducono
all'Ossorvatorio.
Il grande cratore contralo superioro ð in pionissimo stato di

omanazione di vapori .o gas, misti a pini di conoro o lapillo ; e
cosi puro lo famarole latorali al gran cono, sulla frattura ra-

dialo del 3 luglio 1805, sono in continua attività, ed ivi si on-
servano dei bellissimi'prodotti di sublimazionidisesquielormedi
ferro o di sale ammoniaco.
Dai studi fatti dal prof. Tascone, raggonto l'Osservatorio vo-

suviano, il volume dello lavo eruttato flnora dal piccolo cono

sorpassa i venti milioni di metri cubi.

Roma. - 8PETTACOM M QUESTA SERA :
Vallo - La moglie decorativa, ore 21.
Quirino - L'Olimpo, oro 21.
Manzoni - Il ratto delle Babine, ore 21.

ESTBRO
I vini itã1tani in Austria-Ungheria. - Si lia da Vianna

cho cola si attribuisce alle adulterazioni o ai misengli la deca-
donza dei vini italiani, la cui esportaziono nell'imporo-ungarico
ora già cosl promettonto. Infatti montro nel 1804 l'importaziopo,
moreó la tarifra minima, fu iuperioro ai 2 milioni di ottolitri,
nel 1895 diseoso a 600,000 o nol 1806 a mono di 400,000.
Una terribile tomposta di novo. - Telegrafano da Nuova

York, 29 novembro :
Una terribile tempesta di novo inflori nollo Valli del Missourio,

del Mississipl, o segnatamento nel Minnosota, nol Dakota, nel
Montana o nell'Idaho. In aleuno località la novo aall a 5 motri
d'altezza. Il freddo ð eeeessivo. I troni rimangono sosposi o su-.
biscono grandi ritardi. Le gordito del bestiame sono gravi. Si
annunziano cinquo casi di morto pel freddo, e.si tome che vi siano
altro vittime.

I

T20LEGE.A.MMI

(AGENZlA STEPANI)
ATENE, 6. - 11 Ro ha invitato11 Govorno a stabiliro un campo

permanonto o a chiamare sotto lo armi 12,003 uomini dolla ri..
sorra por gli osoreisi militari.
Nel suo Messaggio, il Ro dico oho lo manovro dolla scorsa pri-

mayora dimostrarono la necossità di eseguiro lo manovro cón
forti effettivi di truppe. Ritiene necessario che l'osoreito si con-
sacri esclusivamente all'istruzione, che le riserve esogniscano'
esercitazioni e che una commissione di ufBoiali superiori scolga
il fucilo per l'osoreito.
Il Ro tormina esprintendo 11 vivissimo dosiderio di avoro un

esercito degno della propria missione e la speranza che le mi-
sure accennate permetteranno di raggiungere lo scopo.
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VIENNA, 6. - L'Ambasciatore di Germania, conto di Eulem-

bourg, chiese por telografo di essere inteso come testimonio

nells; prossima seduta dol processo contro i pubblicisti Lockert,
Lutzow e coimputati, ed a già partito per Berlino.

MADRID, 6. - S° ha dall'Avana : Avvennero, in parocchi
punti, vari scontri noi quali gli insorti perdettero armi e mu-

nizioni ed ebbero 42 Inorti o numorosi feriti.
Il generale Suarez Inclan ha attaccato in Loma Gobernadora

le bando di Maceo.
Si ha da Manilla : Il generale Polavieja giunse a Manilla o

e preso possesso. delle suo funzioni- di vice-comandante dello
truppe spagnuolc.
ROÚA, 6. - La Legazione dell'Uruguay presso S. M. il Re

d'Italia lia ricevuto, oggi, un dispaccio dal suo Governo, il quale
conforma cho il movimento insurrezionale & completamente ter-
minato.

CRISTIANIA, 6. - Il Norsk Telegram Bureau annunzia cho
i negoziati relativi al rinnovamento del trattato di commercio
tra la Svezia e la Norvegia sono falliti.

LONDRA, 6. - 11 Vicerò delle Indie, conto d'Elgin, annun-
sia che, in segu¡to a nuove pioggle, ormal non si temo più la
carestia.

CAIRO, 6. -- Il Governo egiziano ha accettato l'offerta dell'In-
ghilterra od ha rimi>orsato, oggi, 500,000 liro sterline alla Cassa
del, Debito Pubblico Egiziano.
SASSARI, 6. - I carabinieri di Orani arrastarono, oggi, il po-

ricolosissimo latitanto Giovanni Fadda, sul quale vi ha una forto
taglia.
Su tutta la costa della Sardegna imparvorsa una tempesta.

Molte navi cercarono rifugio.
I postali sospesero la partenza.
BERLINO, 6. - Il Prefetto di polizia ha sospeso il Commis-

sario di polizia Tausch dalle sue funzioni fino all'esito del pro-
cossa contro i pubblicisti Leekert, von Lutzow e colmputati.
SOFIA, 7. - 11 Giornale uffleiale annunzia che la Sobranje à

convocata pel 13 decembro.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 5 dicembre 1896

I barometro & ridotto al sero, L'altessa della stazione à di me.
tel 50,00.

Barometro a mezzodl• • • • • • • ··
· · . 749 80

Umidità relativa a mezzodi . . - · · · · · 87
Vento a messodi · · · · · . Sud modarato.
Cielo . . . .· · · · · · · piovigginoso.

fermometrosentigrado. . . .-. .

Massimoli'7

Minimo 9.'1.
ioggia in PA ore: incalcolabile.

Li 5 dicembre 1896.

In Europa pressiono elevata al centro della Russia, Klew 770;
bassa sull'Inghilterra, Shields 731.
In Italia nello 24 ore: barometro diminuito al Ne centro, fino

a 8 mm. poco variato altrove, pioggie quasi ovunque, e qualcheneviaata al N.
Stamane: cielo generalmente coperto con pioggie o nove al N,venti deboli a freschi intorno levante.
Barometro: 760 I.ecco, Catanzaro, Siracum: 758 Milaan,' An-

cona, Foggia, Palermo; 7õ5 Firenze, ftoma; 7ö2 Livorno.
Probabilità : venti deboli a freschi meridionali al S, intorno alevante al N, cielo nuvoloso o coperto con pioggie specialmentelialla superiore; mare mosso od agitato.

BOLLETTINO METE0ftlCO
DELU UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

$0ma, 5 dicombre 189ô.

TornperäldrA
STATO STATO

STAZIONI nat. otst.o exx, mann Massima Minima

ore 8 ore 8
nsBe 31 ore preceden0

Porto Maurizio , piovono mosso 13 0 : 7 8
Genova . . . . plovoso legg. &osso 1 6 3 3
Massa Carrara. . piovoso mosso 12 9 6 0
Cuneo. . . . . nevica - 2 8 - 0 8
Torino . . . . 1/4 coperto - 3 0 0 0
Alessandria . . coperto - 4 4 - 2 6
Novara . . . . novies - 6 0 1 0
Démodossäla . .

- - - -

Pavia.
. . , , novica - 3 6 - 9 3

Milano . . . . nevies - 4 9 0 4
Sondrio

. . . . iiMÌcs -
- 1 0

Bergamo. . . . - - - -

Brescia
. . . piovoso - 4 0 1 0

Gromona. . nevica - 3 6 6 3
Mantova . . piovono - 5 0 - 1 8

Veroga . . . . piovose - 5 3 - 2 0
Belluno . . . . piovoan '

- 1 2 - 0 5
Udine . . . . . Piovoso - 4 4 0 2
Trevino . . . . piofodd -.. 3 4 2 0
Venezia . . . . piovoso legg. mosso 4 8 1 0
Padova

. . . 1/2 coperto - 3 8 1 Y
Rovigo . . . . piovoso - 4 1 1 4
Piacenza. . . . nevica - 3 6 -- 0 2
Parma.

. . . . piovos6 - 4 5 0 5
Reggio Emilia. . piovoso - 3 0 1 4
Modena

. . . . coperto - 3 8 1 1
Ferrara

. . . . plotoso - 3 2 1 0
Bologna . . . . nebbioso - Ì 8 0 6
Ravenna . . . . piovoèo - 4 9 0 2
Forli . . . . . ooperto - 4 0 2 2
Pedaro. . . . . coperto legg. mosso 6 4 3 5
Ancona

. . . . 3/4 coperto omhue 8 7 5 8
Urbino

. . . . nebbioso - 3 9 1 2
Macerata. . . . coperto - 6 8 4 4
Ascoli Piceno . . 1/2 coçorto - 8 0 3 2
Perugia . . . . coperto - 8 2 4 2
Camerino. . . . coperto - 4 8 2 0
Pisa . . . . . coperto - 13 0 7 6
Livorno

. . . . piovoso cala o 10 8 6 5
Firenze

. . . . coperto - 9 9 6 4
Arezzo.

. . . . coperto - 9 5 5 3
Siena

. . . . , coperto - U 0 5 2
Grosso.to . . . . 1/4 coperto - 12 4 7 4
Roma

. . . . . coperto - I t 5 9 1
Teramo

. . . . 1/4 coperto - 8 6 3 8
Chieti. . . . . 1/4 coperto - 9 4 0 8
Aquila . . . . coperto - 8 0 g 2
Agnone . . . . 1/2 coperto - 7 3 3 I
Foggia . . . . coperto - 12 g 8 2
Bari . . . . . coperto calmo 11 8 8 9
Leece . . . . . 1/2 aoperto - 11 8 9 6
Caserta . . . . coperto - 13 ) 9 2
Napoli. . . . . coperto legg. mosso 12 0 9 4
Benevento . . . nebbioso - 10 9

,
ô 4

Avollino
. . . . nevica

- 8 8 -

Salerno
. . . . 3/4 coperto .

-
' 8 0 -4 5

Potenza
. . . . 3/4 ooperto -

' 6 0 - 3 4
Cosenza . . . .

- - - -

Tiriolo
. . . .' neibioso - 12 0 4 0

Reggi'o Calabria . oopeno legg. mosso 11 0 12 5
Trapani . . . . 3/4 coperto eslåtò' 17 7 13 3Palermo

. . . . 1/2 eoporto legg. mosso 21 4 11 8
Porto Empedoele . ooperto calmo 19 0 14 0
Caltanissetta

. .
--

- - -

Measina
. . . . coperto mosso 17 0 11 1Catania
. . . . coperto legg. mosso 1ô 9 10 6.

Stransa . . . . 3/4 noporto legg...niosso ' 18 0 .10, 6Cagliarl . . . . coperto agitato , 10 5 0 0ifassái
, , , . Iliovoso - 15 8 10 5
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I I

LISTINO OFFIORLE della Borsa d Commercio di Roma del dl 5 Dicembre 189(,

Tax.onr
VALORI AMMESSI

CONTRATTAZÏONE IN BORSA

1 Ing 96 RENILtA 5 e/o • • • •

s
( in eartelle di L. Eg a 200 . .

) > diL.25.....
detta( > di L. 10. . . . .

( > diL.5.....
1 ott. 96 detta 4 */ / . . . . . . . . .

* * in eartelle di L. 45 ar 180 .

m a > . 3 a 45 .

Certinoati interinali (1* Ters.).
interamente liberati.

1 lag. 90 detta 4 | . . . . . . . . . .

» in eartelle da L. 4 e 40 .

la grida . . . . . .

1 ott. 96 detta 5 /, 2a grida . . . . . .

iocolo taglio . . . . ,

o Certindati s Tesoro Emissione 1860/ô4
• Obbligis. Beni Eeelesiastici 5 /e(stamp.)
* Prestitó Romano Blount 5 0/ . . .

P14WWWI
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominall

Cor. Med.
. .

.
.

.
. .
- - 97,17 /, 20 22 /, 27 j, 321/ ) . . . . - -

9ô,85 871/, 90 . .
96 883/4 . . . . . . . . . . . . . .

--

96,9585.... -- .............. --

97,75..... -•- .............. --
07,75..... -- .............. --
....... -- ..............103--
.......

-- ..............103-
,......

-- ..............103-
.......

-- ..............10185
.......

-- ..............10210
....... -- .............. 9603

.......
--
......, ....... 5750

.......
-- ..............10210

.......
--
.............. 9750

.....:. -- ..............10125

0ðôlfg. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

I lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
- -

· · · · · · • • • • • • • • --

1 ott. 96 500 500 dette 4 */o 1• Emissione . . . . . . . . . . . ·
- -

· · · • • • • • • • • t . 481-
> 500 500 dette 4: 6/, 2a a 8. Emissione. . . . . . . . . . •

- -
. . • • • • • • • • • • . . 472-

1 gin. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . . - - . . · · • • • • • • , , , .
497-

t apr. 96 500 500 m dred. Fond. Banco 8. irito . . . . . . . . • - - . . . - · · • • • • • • , . 270-
1ott.96500500 > > >Banosd'It a&/,........ -- ......··•·•...491-
* GùðE00 a > > > s 4/,/,......• -- ...-·••••••··•©-

1 apr. 96 500 500 > > > Banoo di Sicilia . . . . . . · · · - - · · · · • • • • • • • • • •
--

a 500600 a > > > diNapoli......··• -- ..•••••••••••• --
a 500 500 > > » OpadiS.Paolo 5° . . . . . . . . ·•·· -

. . . . . · · • • • • • • • --

e 500500 a > > > > 41 | ....... -- .....···•·•••• --
e 500 500 > > > dell'Ist.Italiano 4* / . . . . . . .

- -
. . . . · • • • • • • • •

-

Arioni Strade Perrate.

I lug. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . . - - . . , . . . . . . . . . . . 686-
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............512-

Igen.96250250 > > Sarde(Proferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1a

e2*Emissione............ -- .............. --.
Igen.96500500 a a dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e Società diverse.

1 gen. 96 900 700 As. Banos d'Italia . . . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 755 --

1gen.95250 250 »BaneodiRoma.............. -- ..............123-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Ital. di Credito Fonds

. . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
440-

1 apr. 96 500 500 > Soo. Alti forni fonderie ed noeia-
ierieinTerni............ -- ..............365-

15 ott. 96 500 500 > > Anglo-Rom.aper l'Illuminas. di
Roma col Gas ed altri aistemi . . . . . . .

- - 814 . . . . . . . . . . . .
--

11ag.96500500 a a AaquaMareia.......,..... -- ......-.......1260-
1 ott. 96 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . -

- 174 175 1758/4 175 */ ). . . . . .
--

1gen.94 125 125 m > deinfoliniePastif.Pantanella . .. . . . . -- , . . . . . . . . . . . . . 125-
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Blettriche. . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . . . . . .

--

> 300 300 > > Generale per P Illuminazione . . . . . . . . - - . . . . . . . , , . . . . . 140 -
* 125 125 > > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . . .

- - 2231/, 223 224 225 . . . . . . .
- -

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . - -

> 200 200 > > dei Materiali Latorizi . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 96 300 300 > > NaYigaZiOBO Û0DOralO Italiana . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 322 -
15 apr. 96 100 100 a a Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 118 -

I gen. 96 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 51 -
An. Piemontese di Elettricità . . . . . . ,

- -
, . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 93 250 250 a a Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . ^. . . 18 50
1 gen. 95 250 250 a a di Credito e d'industr. Edilizia. . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnorina . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

1 apr. 96 500 500 > > c Credito Italiano a . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
f 25 ---

I gia. 95 250 250 > Acquedotto De Ferrari-Galliera. . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
248 -

Asioni ßocieta Assicurazioni.

• 100 100 As. Fondiaria - Inoendio. . . . . . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
101-

I lug. 96 250 125 s a - Vite . . . , .
. . . . , . . .

- -
. . . . . . . . . . 211 -
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I
VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I

PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominal

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fino corrente Fino proasimo

Q&biipuiõni diesrae.
I lug. 96 500 500 Obbl. Forrov. 3 /g Emiss. 1887-88-89. . . . . . • •

- - • · • • · • • • • • • • • ¯

t lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 6|, (oro) . . . . . . .
- - · · • • • • • • • • • • ' •

4701 lag. 96 500 500 > Strade Ferrato del Tirreno. . . . . . . .. . . - - · · • • = • • • • • · • • • ~

1 apr. 98 500 500 > Soc. Immobiliato . . . . . . . . . - · · •
- -

• • • • • • • • • • . , . . 180-
250250 > > > 4|,.... .....·· -- ·-•••••••••••• ~

t ott. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . .
- - · · • • • • • • • • • . . . 510-

t apr. 96 500 500 y > SS. FF. Merididnali . . . . . . . . · · - - · · • • • • • • • • • • • ·
¯~

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . ·
- - • · • • • • • • • • • • • • ~~

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . · · · · • - - · · - • • • • • • • • • • •
~¯

300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oio)..... .....·· -- ··•••••••••••• ¯~

I gen. 96 500 E00 > > FF. Second. delly Sardo a. . . . . . . · - - - · · • • • • • • • • • • • ¯¯

a 250 250 a a FF. Napoli-Ottäisno (5 oro) . . . . · · • - - • · • • • • • • • • . . . .
120-

500 500 Industriale dollai Vala o . . . . . . · - - · · • • • • • • • • • • • •
~¯

500 500 Buoni Meridionali ð Jo . . . . . . . . . . . . ·
- -

· · • • • • • • • • • • • •
¯¯

Titoli a Onotazione speciais.
25 25 Obbl. prostito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . . -

-
. . . . . . . . . .

--

Astoni di BancAe e ßocietà in Liguidas.

tlag.93300300As.BaneaGenerale.............. -- .............. 50-

Igen.8983,3388,3E > > Tiberina ....... ....... -- .............. --

1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commereiale
. . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 lag. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .
--

Ilug.92500500 >> Immobiliare....... ....... -- .............. 1050

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . . - - . , , , , , , . . . , , L. --
1 gen. 88 500 600 m a di Credito Meridionale . . . . . . . . . .

- -
, , , , . , , , . . , . . . e-

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

/ sul corso del cambi trasmesse dai sindaosti delle horse di
Scouro O AMB I Pressi fMM Nominall'

Nuou Tomme

2 Francia. . . . 90 giorni . - - toi 08'j4 - - - - - - - - - -

Parigi . . . . Chôgue . 104 571|, 671/, - - 104 621|, 104 69/, 65 104 62 104 733/4 66 104 65 35
4 Londra

. . . . 90 giorni . - - (65 20 12 20 12 - - - - - - (a --
> . . . . Chaque . 26 38 - - - - 20 40 411|, 26 42 26 42*/4 37t¡, 2ô 42

Vienna-Triosta . 90 giorni . - - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chaque . - - 129 E0 - - 120 50 57t/, 120 60 120 80 00 129 70

Risposta dei premi . . 29 Dicemb. Compensazione . . . 30 Dicomb
Boonto di Banes 6 */, - Interesel sulle Anticipazioni 5 •|,Prezzi di Compensazione 29 > Liquidssione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1896

Rendita 5 •|, . . . . . E6 -
detta 4 *

, /, . . . . 102 50
detta to

. . . . . . 96 ---
detta 3 e

a . . . . . . 57 -
Ubbl. Munist io di Roma 50|, - -
> dette 4 (la Emissiono) 475 -
a dotto 4 2a a ga Emis.) 465 -
o Cred. . B. 8. Spirito 280 --
e a a B. d'It. 4 /, 491 -

4 */, /, 499 -
dell'Ist. It. » 502 -

Asioni Ferr. Meridionali . 662 -
a a Mediterranee

.
508 -

> > Sarde þeferen.) 272 -
> Banos d'Itana . .. 730 -
o Baseo di Roma . . 135 -
a Istituto It. Cred. Fond.440 -
e Boo. Alti Forni Fond.
s Aeoiajer. in Terni 365 -
e a Angl.-Rom. ill. Roma

gas ed altri sistemi 815 -
a a Aequa Marola . 1260 -

Asioni Soc. Condotte d'aequa 185 -
a a Molini Past. Pant.120 -
a a Gener. Illuminas. 140 -
> > An. Tramway-Om. 220 -
> > Navig. Gen. Ital. 315 -
> > Metallurgica Ital. 120 -
a a Piccola Borsa di

Roma....110-
> > An. Piem. Elett. 100 -
> > Risan. di Napoli 18 -
> > Credito Itahano. 525 -
> > Acq. De Ferrari G. 248 -
> Fondiaria Ineendio . 99 -

Vita . . 211 -
Obb. Fer.3 /, Em.1887-88-89 288 -
> Strade Ferr. del Tirreno 467 -
> 8oo. Immobiliaro . . 180 -
> > > 4 */o . 80 -
> Ferr. Napoli -Ottaiano

(5 /, oro) . . . . 120 -
Azioni Banca Generale . . 48 -
e > Immobiliare

. . 10 -

Media doi oorsi del Consolidato Italiano a oqatanN
nelle vario Borso del Rogno. -

4 dicemórv 1896.

Consolidato 5 •/, . . . . . L 96 965

Consolidato 3 /, nominale . . . > E6 25

La Comäissione Bindacale

LUIGI BOSIO.
. .

EMILIO BRACCL 1

ORESTE PUERI.

Visto: D Deputato di Borsa: ERNBSTO DELVITTO.

Directore: Avv. GIOVANNI IACENTINI. ÎipOgraña dalle Mantellate. Û€rdat@ TBapontabil@: TUNINO RAFFARLE.


